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Petrolio 


e colonie 


Una Iurte notizia d’agenzia, che 
i giornali d'iuforinaziune hanno 
preferito ignorare per non crea¬ 
re ulteriori difficoltà a De Caspe- 
ri e Sforza, occupati alla Came¬ 
ra nel dibattito sul Patto Atlanti¬ 
co, ha rivelato mercoledì mat¬ 
tina che il Governo americano era 
intervenuto presso quello italia¬ 
no per ottenere che venisse aper¬ 
to lo sfruttamento tlcl petrolio ita¬ 
liano alle società private italiane 
e straniere. 

E* troppo recente la polemica 
su questa < apertura >, proposta 
con un suo progetto di legge da 
Ivan Matteo Lombardo, perchè 
sia necessario ricordare i termini 
della questione al fine di sottoli¬ 
neare il reale contenuto del¬ 
la richiesta di Washington; Del 
resto hanno pensato le stesse a- 
genzie americane a dare dei no¬ 
mi concreti alle « società priva¬ 
te > e a togliere ai sacerdoti del¬ 
la libertà d'iniziativa ogni possi¬ 
bilità di confondere te carte in ta¬ 
vola. La Socony, la Vacuum, la 
Standard Oil, la New Jersey, que¬ 
ste le società che le agenzie ame¬ 
ricane indicano come « interessa¬ 
te agli sviluppi della questione 
petrolifera italiana », queste le so¬ 
cietà alle quali il Governo italia¬ 
no dovrebbe cedere lo sfrutta¬ 
mento della nuova ricchezza af¬ 
fiorata in Italia. 

E* difficile trovare nella storia 
Italiana, dei precedenti a questo 
inaudito intervento americano nei 
nostri affari interni. E’ vero che 
interventi simili costituiscono 
fatti di ordinaria amministra¬ 
zione nei rapporti tra anglo- 
americani e paesi coloniali del 
Medio Oriente, ma, per quanto ri- 

f ;uarda l'Italia, forse soltanto nel- 
a storia dei rapporti tra Germa¬ 
nia nazista e Italia fascista, dopo 
la firma del « Patto d'Acciaio >, 
è possibile trovare qualcosa di si¬ 
mile a quanto avviene oggi, nei 
rapporti tra Stati Uniti e Italia; 
oggi, dopo la firma del Patto 
Atlantico. E comunque solo in 
quel periodo può ritrovarsi il 
recedente di un governo ita- 
iano che, ricevuta - una . tale 
quando essa viene resa nota pub¬ 
blicamente e sotto la forma di 
un ignobile, insultante ricatto ai 
danni dell’Italia. 

Perchè appunto di questo si 
tratta. Non ci troviamo soltanto 
di fronte a una < pressione diplo¬ 
matica » o ad una nota che nella 
forma tenti dì salvare le appa¬ 
renze di prestigio del destinata- 
rio. No. Le notizie giunte da Wa¬ 
shington e trasmesse da agenzie 
americane nella giornata di ieri 
precisano in tutte lettere che si 
tratta della più bassa tra le forme 
di pressione. 

Una prima minaccia ricattato¬ 
ria Washington l'ha fatta sul ter¬ 
reno dei macchinari necessari al¬ 
le ricerche. Gli Stati Uniti hanno 
infatti fatto «osservare* che 
« qualora il governo italiano non 
volendo modificare la presente 
legge mineraria italiana, volesse 
condurre le ricerche per proprio 
conto, esso potrebbe farlo soltan¬ 
to acquistando negli Stati Uniti i 
macchinari necessari*. Ma gli 
ideatori dei < piani Marshall > 
e dei «piani Truman » non sì 
sono limitati a questo. Ieri i gior¬ 
nali americani sono usciti abbi¬ 
nando « stranamente * due que¬ 
stioni: il petrolio della Val Pa¬ 
dana e le ex colonie italiane. Lo 
accostamento non è casuale. Gli 
ambienti di Washington, secondo 
quanto riporla la sfossa stampa 
governativa di ieri, hanno infatti 
sottolineato come « la soluzione di 
una delle questioni possa domani 
avere una certa influenza suITal- 
tra. Qualora il governo italiano in¬ 
fatti facesse delle concessioni alle 
richieste americane sulla questio¬ 
ne del petrolio, il governo di Wa¬ 
shington potrebbe, data la gran¬ 
de importanza che per l’economia 
americana e occidentale riveste 
la partecipazione allo sfruttameli 
io di nuoDi bacini del prezioso 
liquido, premere con maggiore 
insistenza e maggiori probabili- 
. tA di successo sulla politica in¬ 
glese >. 

Si potrebbe essere più chiari? 
T banditi, quando ricorrono al 
ricatto, usano un linguaggio più 
diplomatico e coperto: c sì che 
essi promettono in genere al ri¬ 
cattato cose più concrete che non 
la « promessa di premere >. Ma 
perchè gli Stati Uniti si sareb¬ 
bero dovati preoccupare di que¬ 
stioni di forma quando sanno che 
i loro amici del Governo italiano 
non guardano tanto per il sot- 
. tilc? Sforza non ha forse il buon 
gusto di chiamare ' il modo di 
procedere americano « solidarietà 
atlantica »? E in nome dì questa 
« solidarietà > atlantica e cristia¬ 
na la maggioranza clericale non 
ha forse ieri ratificato alla Ca¬ 
mera italiana l'adesione al Patto 
del Nord Atlantico? 

Il voto della maggioranza cle¬ 
ricale è stato un invito e l’invito 
è stato accolto da Washington. 

Il carattere anti-italiano della 
politica estera governativa, de¬ 
nunciato dall’opposizione nell’ap¬ 
passionata battaglia parlamenta¬ 
re sulla ratìfica, non poteva ave¬ 
re più immediata conferma. 


CONTRO LA PACE E CONTRO L’ITALIA 


I clericali hanno approuato 


la ratifica del Patto Atlantico 


La seconda votazione alla Camera - Parlando al Senato contro il Con¬ 
siglio Europeo , Nitti dichiara: "Abbiamo perduto tutto, anche la dignità 


ss 


La Camera dei deputati ha do¬ 
vuto ripetere ieri la votazione a 
scrutinio segreto sulla ratifica del 
patto atlantico che — come è noto 
— la notte precedente era stata 
annullata in seguito ad alcune ir¬ 
regolarità. 

All’inizio della seduta 11 presi¬ 
dente Gronchi deplora l’infortunio 
ricordando che non mancano pre¬ 
cedenti di errori sulle votazio¬ 
ni ma nessuno finora cosi este¬ 
so. La differenza fra i voti com¬ 
putati e i votanti è infatti tale (78 
voti in più) che — secondo il Pre¬ 
sidente — non può essere imputa¬ 
bile a una svista. Gronchi ci augu¬ 
ra che il fatto non abbia a ripe¬ 
tersi qualunque aia l’intento dei 
promotori, promotori ehe d’altra 
parte lo scrutinio segreto non con¬ 
sente di individuare, per cui sareb¬ 
be arbitrario rivolgere accuse a 
una parte o e un’altra della Came¬ 
ra. (Applausi in tutti i settori del¬ 
l’Assemblea. I democristiani grida¬ 


no contro 1, sinistre, ritenendo che 
sia stata l'opposizione a provocare 
l’mforiunio delle palline). 

Si passa quindi alla seconda 
votazione, e il disegno di legge per 
la ratifica del Patto aggressivo ri¬ 
sulta approvato dalla maggioranza 
con 323 voti contro 160 e 8 astenuti. 
Si attende ora da un giorno all'al¬ 
tro la ripresa del dibattito sul pat¬ 
to atlantico al Senato della Repub¬ 
blica. 

Dopo l'approvazione di alcuni 
piccoli disegni di legge, tra i quali 
uno che concede agevolazioni fisca¬ 
li alla Val d’Aosta, e un altro che 
istituisce il Consiglio Nazionale del 
Notariato, la Camera riprende la 
discussione sulla legge dei fitti. 

La maggioranza respinge due pro¬ 
poste dei compagni BRUNO e LA 
ROCCA favorevoli agli inquilini in 
determinati casi particolari e una 
proposta del compagno CREMA- 
SCHl che mirava a privare coloro 
che aderirono alla repubblica So¬ 


ciale del diritto di sfrattare i pro¬ 
pri inquilini nel casi previsti dal¬ 
l'articolo 3 della legge. 

La seduta è tolta alle 21. 


Il Consiglio Europeo 
a Palazzo Madama 


Scioperi in Francia 

contro l’alleanza di guerra 


I lavoratori di tutte le correnti partecipano 
alla protesta - Un comunicato del P. C. F. 


PARIGI, 21. — In tutta la Fran¬ 
cia hanno luogo interruzioni di la¬ 
voro e comizi di protesta contro il 
Patto Atlantico che una maggioran¬ 
za" asservita agli Interessi america¬ 
ni si appresta a ratificare all'A»- 
semblea Nazionale. 

Le interruzioni di lavoro, varian¬ 
ti da un quarto d’ora a un'ora 
vengono effettuate in tutti 1 aettori 
della produzione. E’ significativo il 
fatto che alle proteste partecipano 
lavoratori di tutte le correnti, co¬ 
munisti socialisti e cattolici. 

Oggi intanto al termine della riu¬ 
nione odierna, svoltasi sotto la pre¬ 
sidenza di Jacques Duclos, l’Uffi¬ 
cio politico del Partito comunista 
francese ha emesso un comunicato 
sul Patto Atlantico che viene ora 
divulgato in tutto il paese. Il co¬ 
municato mette in rilievo i seguen¬ 
ti punti essenziali; 1) il Patto im¬ 
plicherà un considerevole aumento 
delle «pese militari; 2) esso attuerà 
una sottomissione politica, econo¬ 
mica e militare della Francia allo 
imperialismo americano; 3) esso in¬ 
fine renderà possibile la rinascita 
del pericolo nazista. 

« L’ufficio politico del Partito co¬ 
munista, pertanto, — conclude il 
comunicato —, invita tutti i lavo¬ 
ratori comunisti, socialisti, cattoli¬ 
ci, democratici, patrioti! ed ex 
membri della resistenza ad unirsi 
per accelerale la loro azione contro 
la ratifica del Patto Atlantico che 
pone il paese alla mercè dei guer¬ 
rafondai ». 

Il governo Intanto ha aentito la 
necessità di aumentare nelle vici¬ 
nanze di Palazzo Borbone, sede del¬ 
l’Assemblea nazionale, grossi re¬ 
parti di polizia e guardie. Si ap¬ 
prende che il gruppo degollista vo¬ 
terà a favore del Patto. 


rompere le trattative, sotto 11 prete¬ 
sto di far ottenere all’Italia « con¬ 
cessioni » per Trieste, ma In realtà 
per. Impedire la .fornitura ...di mac¬ 
chinarlo Industriale Italiano alla Ju¬ 
goslavia; contemplata nell’accordo 
commerciale che ora pare sfumato. 


Primo accordo a Berlino 
fra gli esperti economici 


m raccordo conmcuiE 


Rotte le trattative 
italo - jugoslave 


Oli Stati Uniti contrari alla for¬ 
nitura di macchinario italiano? 


BERLINO, SI. — Dopo una riunione 
durata quattro ore e mezza la com¬ 
missione di esperti economici delle 
quattro potenze ha annunciato oggi 
di aver raggiunto un limitato accordo. 

Tale accordo riguarda la procedu¬ 
ra da seguire nelle future consulta¬ 
zioni au problemi di interesse co¬ 
mune. Spetterà ora al vicegoverna¬ 
tori militari approvare o meno la for¬ 
mula concordata dagli esperti. 


Di Vittorio a Ginevra 
per i lavori dell’ ONU 


Il compagno Giuseppe DI Vittorio 
è partito Ieri alla volta di Ginevra 
per partecipare alla rlnnlone del 
Consiglio Economico a Sociale del- 
ro.N.U. 

L’on. Di Vittorio, quale capo del¬ 
la delegazione della F.S.M., svolgerà 
un rapporto sulla lotta contro la 
disoccupazione su scala Internazio¬ 
nale, problema che riveste una par¬ 
ticolare importanza Per tl nostro 
Paese. 


Mentre alla Camera la maggio¬ 
ranza clericale ratificava il patto 
atlantico, al Senato si accendeva 
una nuova battaglia sulla politica 
estera del governo. Era ail’o. d. g. 
la ratifica dello Statuto del cosid¬ 
detto Consiglio Europeo « ma. no¬ 
nostante l’importanza dell’argomen¬ 
to, all’inizio della seduta (60no le 
16,30) il banco del Governo appare 
scandalosamente vuoto. 

Dopo una vivace protesta del 
sen. LUSSU la seduta viene sospe¬ 
sa. Ne; frattempo entra in aula il 
conte Sforza, calmo e sorridente e. 
finalmente, alle 18 ha la parola il 
sen. NITTI. Il vecchio presidente 
attacca il progetto con durissi¬ 
me parole; « Dirò subito — ini¬ 
zia l’oratore fra la viva atten¬ 
zione dell’Assemblea — il mio me¬ 
diocre entusiasmo per questo dise¬ 
gno di legge al quale non potrò 
dare il mio consenso. Speravo che 
esso non venisse in discussione. Vi 
sono leggi che è meglio non fare. 
Questo Consiglio Europeo è un 
glande equivoco: ciò che ci propo¬ 
nete di fare non è rea;e, non è 
possibile. Ho partecipato a molte 
di queste illusioni ma non ne ho 
mai vista Una cosi madornale. Si¬ 
gnifica volersi illudere, sapere di 
illudersi. Ciò che facciamo sarà 
presto disfatto, posto che 6i riesca 
a farlo, poiché nessuno avrà fidu¬ 
cia In questo Consiglio il quale non 
avrà nessuna efficienza ». 

L’oratore spiega infatti che nel 
Consiglio Europeo « non vi è nes¬ 
suno. Stato, continentale che presen¬ 
ti stabilità *. Manca da ésào l’Unio¬ 
ne Sovietica. 

Si paria di « democrazia >; si di- 

5 e che nel Consiglio entrano solo 
e « democrazie > per salvare la 
pace. « Ma chi mai ha detto che 
salo fra quelle che voi chiamate 
democrazie possa esservi la pace? 
Chi vi ha detto che Ira regimi di¬ 
versi non possa esistere la pace? 

Le "democrazie” moderne sono 
belliciste ». 

E oltre aU’Unione Sovietica che 
— dice ironicamente il vecchio 
parlamentare — « per voi rappre¬ 
senta la negazione della famiglia e 
della religione ma che rappresenta 
anche la maggior parte d’Europa », 
sono esclusi dal Consiglio « anche 
I popoli dell’oriente europeo che 
più ci interessano: siamo dunque 
ridotti a ben poca cosa in questo 
Consiglio anche se ci sarà la Gran- 
duchessa del Lussemburgo! Quale 
sarà la sorte di questo Consiglio 
senza forza e senza tradizioni? ». 

Avviandosi alla conclusione l’ora¬ 
tore attacca aspramente il conte 
Sforza: « Vedremo — dice — se a 
Strasburgo riuscirà a far qualcosa, 
il conte. Oggi ogni perdita e ogni 
disgrazia ci è presentata come un 
successo. Applaudiamo quelli che ci 
insultano. Abbiamo perduto tutto. 


anche la dignità. Siamo circondati 
da forze che ci insidiano ». 

Fra vivi applausi Nitti termina 
con un giuoco di parole sui due 
significati della paro.a «Consiglio». 
« I.’Europa — dice — non vuole 
questi "consigli’’ e non li seguirà ». 

Segue il sen. BERGMANN (PRI) 
il quale si dichiara favorevole a! 
« Consiglio » ma con la rappresen¬ 
tanza delle minoranze. 

Il d. c. SANTERO e il saragat- 
tiano GONZALES parlano a favo¬ 
re del progetto di legge. * Noi pre¬ 
feriamo essere utopisti piuttosto 
che scettici », esclama il socialde¬ 
mocratico il quale, vivacemente in¬ 
terrotto dal sen. Proli, pretende di 
« persuadere » i comunisti a non 
entrare nel Consiglio, da lui para¬ 
gonato a un convento. (Ilarità). In 
quei convento « non entra chi non 
crede e spera » dice i; vecchio ateo. 

Ultimo è il d. c. CERULLI-IREL- 
LI, favorevole. La seduta è tolta 
alle 21,15. 

Nella seduta mattutina era stato 
approvato un progetto di legge per 
l’ERP-turismo con cui si regalano 


otto miliardi ai grandi albergatori.‘razione ellenico. 


o. rnoirou m a»omm ai rAscitn 


L’accordo Tito-Atene 
confermato negli S.U. 


La stampa americana al com¬ 
piace Bell’* obbedienza » di Tito 


NEW JORK, 21. — I giornali ame¬ 
ricani danno grande rilievo all’ac¬ 
cordo intervenuto fra Tito ed il go¬ 
verno neo-fascista greco sotto gli 
auspici anglo-americani, in virtù 
del quale le truppe di Atene avran¬ 
no accesso in territorio jugoslavo 
per inseguii e i guerriglieri greci. 
I! fatto è stato denunciato ieri dal¬ 
la radio sovietica e riportato dalle 
agenzie americane. 

Radio Grecia libera aveva, come 
è noto, informato del tradimento 


di Tito ai danni dell’Esercito demo¬ 
cratico greco alcuni giorni fa. in 
occasione deU’attaeco dei monarco- 
fascisti nel settore del Kaimatohe- 
snalan. presso la frontiera iugosla¬ 
va. Truppe monarchiche passarono 
allora attraverso jl territorio jugo¬ 
slavo, senza essere minimamente di¬ 
sturbate e attaccarono alle spalle i 
partigiani Greci. Successivamente 
Radio Grecia Libera informava che 
un accordo per il passaggio dei mo- 
narco-fascisti attraverso il territo¬ 
rio jugoslavo era stato concluso 
presso la frontiera greco-jugoslava 
da rappresentanti monarco-faseisti 
e jugoslavi alia presenza di ufficiai^ 
inglesi e americani. 

Ieri l’agenzia INS informava da 
Belgrado che Tito stava sostituendo 
i reparti volontari ehe costituiscono 
i gruppi di guardie confinarie con 
i reparti di Sicurezza, più fidati 
strumenti della politica titista di 
tradimento del movimento di libe- 


BINDA HA DATO VIA LIBERA Al GREGARI 


Brillante vittoria 


di Rossetto e Pasquini 


1 due italiani giungono a Losanna con 
H'51” sul gruppo - Classifica immillala 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LOSANNA. 21 — Dopo la disce¬ 
sa del Col det Mosses, Rossello e 
Pasquini, per reagire ad uno 
« «troppo » di Weileiimnmi, hanno 
preso il volo e *ono piunti al tra¬ 
guardo di Losanna con 5‘37“ di 
vantaggio sullo «aizzerò ed 11’51" 
sul gruppo. Rossello e Pasquini si 
sono giuncata la vittoria in folata: 
ha vinto Rossello! 

Sistemati » numeri della classifi- 
ea det «Tour», t gregari hanno 
avuto oggi giornata di festa: quan¬ 
do ho vitto che Binda ha lasciato 
le preziose moie dì Bartali e di 
Coppi per correre dietro a quelle 
più modeste di Rossello e di Pa¬ 
squini, ho pensato che il « Cava¬ 
liere * andasse a tirare le orecchie 
a» due ragazzacci. Inceve no. Il 

• Cavaliere » è stato di manica lar¬ 
ga: ha detto a Rossello ed a Pa¬ 
squini «Andate pure, e state at¬ 
tenti a non rompervi tl collo... ». 

Prudenza, raccomandava Binda, 
ma i due ragazzi, all’opposto fila¬ 
vano su Losanna a 70 all’ora! Ha 
ragione Binda. Rossello e Pasqtti- 
n? sono due ragazzacci, due sim¬ 
patici ragazzacci. Quando Binda, 
all’arrivo, ha chiesto a Rossello: 

• Perché tanta /retta? ». lui ha ri- 
sposto: « Mi «enfivo cosi bene... » 
Ed allora il « Cavaliere » • ha ba- 


SI SONO CHIUSI I LAVORI DELL'ESECUTIVO CONFEDERALE 


Piena solidarietà deila C.G.I.L. 
con gli edili e gli statali in lolla 


Malcontento dei lavoratori per le lungaggini frappo¬ 
ste dalla Confindustria alla conclusione delle trattative 



é 

À- -, iy * 


V1XUH20 ROSSELLO BRUNO PASQUINI 


Una parola ferma sulle lotte che 
in questi giorni stanno conducendo 
grandi categorie di lavoratori co¬ 
me gli edili e gli statali e sulle 
trattative in corso con la Confin¬ 
dustria è stata detta dal Comitato 
Esecutivo della C.G.I.L. che ha con¬ 
cluso i suoi lavori nelle prime ore 
del mattino di ieri. 

Conclusasi la discussione sulla 
relazione del compagno Bitossi l’E¬ 
secutivo ha approvato una impor-1 
tante risoluzione nella quale, dopo 
aver preso atto che la Confindustria 
ha modificato la primitiva intran¬ 
sigenza verso tutte le richieste dei 
lavoratori ed ha riconosciuto la ne¬ 
cessità di estendere la rivalutazione 
anche ai manovali specializzati e 
alle donne, si rileva che le proposte 
di aumento sono ancora insoddisfa¬ 
centi. 

Il Comitato Esecutivo, continua 
la risoluzione, insieme ai rappre¬ 
sentanti delle categorie interessate 
ha unanimemente espresso il suo 
rincrescimento perchè la Confin¬ 
dustria non ha ancora fatto cono¬ 
scere la sua posizione sulla grave 
ed urgente questione del rinnovo 
dell’accordo sulle funzioni delle 
Commissioni Interne. Il Comitato 


BALZO IN AVANTI NELLA CINA MERIDIONALE 


L’Armala 
lungo la 


Popolare marcia verso sud 
direttrice Hankou - Canlon 


Ciang Kai Scek abbandona Canton € torna improvvUamente a Formosa 
Discorso di Ciu leh alla riunione costitutiva- deir Associazione cinosovietica 


BELGRADO. 21. — De fonte auto¬ 
revole belgraòe-e « lTJnlted Press » ha 
uggì apprèso che l'Italia ha Improv¬ 
visamente interrotto le trattative 
omroerclaii da tempo in corso a Ro¬ 
ma con una delegazione jugoslava. 
La interruzione del negoziati sareb¬ 
be avvenuta alVlmmediata vigilia 
della conclusione di un accordo per 
l'Intercambio fra t due paesi. 

L'interruzione sembra abbia una 
portata abbastanza ampia non essen¬ 
do per tl momento pratista alcuna 
data per la ripresa delle trattative. 

Sempre secondo l’UP la rottura oei 
negoziati commerciali con rttalia. 
avvenuta per iniziativa Italiana, ha 
prodotto vivissima sorpresa a Bel¬ 
grado dove anche gli esperti occi¬ 
dentali pensavano che 1 negoziati di 
Roma fossero ormai avviati verso la 
loro soluzione. 

Negli ambienti di Belgrado ai fa 
notare che le t rat Ut) ve non furono 
troncate dopo rmtroduzione del di¬ 
naro nella zona « B ». 

Non «1 escludo a questo proposito 
che gli 5 U. abbiano spinto 11 Conte 
Sforza noto per la sua « oboed.en- 
za » verso il Dipartimento di Stato, a 


Leggete domani 

LE FORZE 

DELLA C.G.LL. 


Articolo di 

G. DI VII TORIO 


CANTON, 21. — Le truppe po¬ 
polari sì trovano oggi a 30 Km. a 
nord e a est di Clangsela, capitale 
della provincia del Hunan. Il co¬ 
mandante delle truppe nazionaliste 
della Cina Centrale; gen. Pai Chung 
Si, è ancora a Ciangscia, ma si ri¬ 
tiene che ne partirà domani. 

Secondo notizie di fonte attendi¬ 
bile. altre due città a est e sud-est 
di Ciangscia stessa sono state li¬ 
berate. 

Le avanguardie dell'Armata Po¬ 
polare nell'Hunan centrale si ap¬ 
prestano, inoltre, dopo aver libe¬ 
rato Liuyang e Tiling, ad entrare 
a Ciuciati, uno dei più importanti 
nodi strategici della Cina centrale. 
I progressi dell'Armata Popolare 
nell’Hunan e nel Kiangsi sono am¬ 
messi anche da varie fonti nazio¬ 
naliste. Secondo l'agenzia centrale 
di notizie segnala infatti che Chio¬ 
sila è stata liberata dalle truppe del 
generale Lin Piao. 

Notizie da Canton informano che 
il generalissimo Ciang Kai Shek ha 
lasciato oggi la città partendo in 
aereo alla volta di Formosa. Du¬ 
rante la sua permanenza dì sette 
giorni a Canton sono stati fatti ten¬ 
tativi per giungere ad una unità 
di vedute tra le varie fazioni del 
Kuomintang. La partenza improv¬ 
visa di Ciang per Formosa sta ad 
indicare, da una parte, che nessun 
accordo è stato raggiunto, e dal¬ 
l’altra, che Canton è divenuta una 
capitale « incomoda » a causa del¬ 
l'avanzata popolare. 

Intanto, un inglese giunto a Hong 
Kong dopo un lungo giro nel Kwan- 
tung ha detto di non aver rilevato 
alcun indizio da cui risulti che i 
nazionalisti intendono, come han¬ 
no ripetuto Unte volte, di difen¬ 


dere la provincia «fino all’ultimo 
uomo». Égli ha avuto Invece l’im¬ 
pressione che le truppe popolari 
verranno sostenute da gran parte 
della popolazione della Cina meri- 
dianale. sopratutto dai braccianti e 
dagl: studenti. 

L’Agenzia Nuora Cina informa da 
Pechino che il comandante in capo 
l’esercito popolare di liberazione in 
Cina Ciu Teh ha pronunciato un 
discorso alla riunione indetta per 
promuovere la fondazione dell As¬ 
sociazione dell'amicizia ctno-sovte- 
tica. , . 

Dopo «ver ricordato l'amicizia di¬ 
mostrata dal grande paese socialista 
verso il popolo cinese nei trentadue 
anni della sua esistenza. Ciu Teh 
ha affermato che nel compito che 
si presenta dinnanzi alle forze della 
rivoluzione cinese di trasformare un 
paese agricolo arrtrato in un paese 


industriale progressivo e di avan¬ 
zare dalla nuova democrazia al so¬ 
cialismo e al comuniSmo, il popolo 
cinese h a il suo migliore maestro 
nell’Unione Sovietica die sotto la 
guida di Lenin e Stalin ha già edi¬ 
ficato un glorioso paese socialista, 
sta realizzando il piano qumquen- 
rale post-bellico prima del termine 
stabilito e sta marciando fermamen¬ 
te verro il comuniSmo. 

«Noatro scopo nell'istituire tma 
associazione per l’aroicizia cinoso¬ 
vietica è di sviluppare e consol.da- 
re la profonda amicizia tra le due 
grandi nazioni, di diffondere le 
esperienze dell'Unione Sovietica m 
tutte le sfere di sviluppo, di avan¬ 
zare fianco • fianco con l'Unione 
Sovietica, di lottare fermamente per 
una pace duratura nel mondo e per 
una democrazia popolare sotto 
guida dell'Unione Sovietica ». 


la 


Esecutivo e I rappresentanti delle 
categorie hanno dato mandato alla 
Segreteria della C.G.I.L. di operare 
attivamente per giungere contem¬ 
poraneamente ad una rapida con¬ 
clusione sulle tre questioni fonda- 
mentali; Commissioni Interne, riva- 
lutazione ed 'aumento degli’ assegni 
familiari.. 

Dalla discussione, termina la ri¬ 
soluzione. è risultato che 1 lavo¬ 
ratori sono stanchi della già trop¬ 
po lunga attesa e che essi esigono 
una rapida e soddisfacente solu¬ 
zione dei problemi in discussione. 

L’Esecutivo ha ascoltato anche 
una relazione della Segreteria del¬ 
la FILEA sullo svolgimento dello 
sciopero dei lavoratori edili, late¬ 
rizi e manufatti in cemento che da 
circa due mesi sostengono una du¬ 
ra lotta per ottenere miglioramen¬ 
ti economici e la revisione del con¬ 
tratto. Dopo aver sottolineato la 
grande compattezza dimostrata dai 
lavoratori e deplorato la ingiusti¬ 
ficata intransigenza degli Impren¬ 
ditori. il Comitato Esecutivo ha e- 
spresso la sua piena solidarietà agli 
scioperanti ed ha invitato tutte le 
Camere del Lavoro e le organizza¬ 
zioni di categoria a sostenere at¬ 
tivamente lo sciopero degli edili, 
intensificando l’azione di solidarie¬ 
tà morale e materiale. 

Successivamente il Comitato E- 
secutivo ha ascoltato la relazione 
del compagno Di Vittorio sul gra¬ 
ve malcontento suscitato tra i pub¬ 
blici dipendenti dal progetto go 
vemativo di miglioramenti econo¬ 
mici ed ha approvato un ordine del 
giorno in cui si prende atto con 
soddisfazione del successo ottenuto 
con il rinvio della discussione in 
seno alla Commissione del Senato. 
Il Comitato Esecutivo ha ricono¬ 
sciuto pienamente giustificate le 
critiche dei lavoratori al progetto 
governativo, specie per quanto ri¬ 
guarda l’esclusione dai migliora¬ 
menti del gruppo C, degli avven¬ 
tizi, dei salariati e delle donne, e, 
approvando le richieste di modifi¬ 
ca al progetto presentate dalla C. 
G.I.L. e dal Comitato di Coordina¬ 
mento degli Statali, ha conferito 
ad essi il mandato di proseguire 
con energia neH’aziooe intrapresa 
a tutela dei diritti degli statali. 

II C. E. ha diacuaao anche della 
gravissima situazione dell’energia 
elettrica. E’ «tato approvato al pro¬ 
posito, un ordine del giorno nel 
quale si denunciano « le responsa¬ 
bilità del Governo e dei gruppi 
monopolistici produttori di ener¬ 
gia ». 

Nell'ordine del giorno si afferma 
che i! C/E. ha «dato mandato ai 
dirigenti sindacali membri delle 
due Camere di presentare al Par- 


IL DUO NELL’OCCHIO 


Non c’è più rollplono 

«Le Donne Cattoliche si oppor¬ 
ranno nel segno della Croce, che è 
segno" di vittoria, agli ordini del 
Vicario di Cristo». Dal Quotidiana 

Tragedie. Se anche le Donne Cat¬ 
toliche si e opporranno agli ordini 
del Vicario di Cristo ». rimarranno 
soltanto gli uomini. E tutto perirà 
per consunzione. 


Stima 

Sentite come definisce l’Italia il 
giornale americano Daily News: 

« Peso morto. Non fu di aiuto, nel¬ 
la seconda guerra mondiale, riè per 
Hitler nè per l’America. Nel tempi 


moderni, quando al è trattato di 
battersi, ha Impiegalo le sue energie 
a dilaniarsi da sè*. E il giornale 
conclude affermando che è perfetta- 
mente inutile che questa specie di 
scarpa vecchia entri net Patto 
Atlantico. 

De G a speri e Sforza, secondo il 
precetto, pensano che ad ogni 
schiaffo si debba « offrire l altra 
guancia ». Ma ormai di guancia ne 
hanno gii consumate troppe. 

A meno che non abbiano dette ri¬ 
sorse nascoste. 


Gettprafla 

«Cosi fac»-n(lo feon la sua nota 

di protesta) Mosca interferi***, io 


modo evidente ed Ingiustificato nel¬ 
le vicende del'a nostra politica In¬ 
terna». Dot Messaggero. 

Ci scritto proprio politica inter¬ 
na Evidentemente MissirOli pensa 
che l’Oceano Atlantico sia un fiu¬ 
miciattolo dell’ Appennino sud¬ 
orientale. 

Il petrolio di Cortemaggiore , In¬ 
vece. trovandosi nei pressi dell’Ohio. 
fa parte della nostra politica estera. 

Il fasoa dal slama 

« I gerani, dal vasi, cadono dentro 
le bocche delle trombe, come baci 
paracadutati »■ Nanlas Salvataggio, 
Tempo 

ASMODEO 


tomento una proposta di legge ela¬ 
borata dalla CGIL per il controllo 
della produzione e distribuzione 
dell’energia elettrica ». 


Lo sciopero degli edili 


La lotta dei lavoratori edili ed 
affini continua con immutata com¬ 
pattezza in quasi tutte le provincie 
d'Italia. Sia nelle regioni dove lo 
sciopero generale viene attuato da 
ormai 10 giorni, ehe in quelle dove 
«i è iniziato nella corrente settima¬ 
na. il morale dei lavoratori è altis¬ 
simo ed in numerose assemblee che 
quasi quotidianamente hanno luogo 
presso le organizzazioni sindacali, 
essi riaffermano la loro volontà d; 
continuare la lotta fino a quando 
non sarà piegata l’intransigenza pa¬ 
dronale. 

Dopo le direttive date de'!a 
F.I.L.E.A. di realizaare accordi 
aziendali anche con le imprese ade¬ 
renti alle associazioni industriali, 
aumenta in continuazione il numero 
degli accordi stipulati. Coloro che 
obbediscono «He direttive politiche 
della Confindustria si vedono sem¬ 
pre più isolate, e contro di esse si 
indirizza l’azione dei lavoratori. 


Le trattative 
CGIL - Confindustria 


Oggi riprende la difennionc 
sulla «cala mobile 


Ieri mattina sono riprese le trat¬ 
tative tr« i rappresentanti della 
Confindustria e delle organizzazio¬ 
ni sindacali dei lavoratori per la 
continuazione dell’esame della ri¬ 
valutazione salariale e gli assegni 
familiari. 

I rappresentanti della CGIL, uni¬ 
formandosi alle deliberazioni del 
Comitato Esecutivo, hanno fatto 
presente ai rappresentanti della 
Confindustria la necessità di esami¬ 
nare, prima di concludere la di¬ 
scussione sulla rivalutazione sala¬ 
riale e gli assegni familiari, gli altri 
due argomenti non ancora discussi: 
Commissioni Interne e Scala Mo¬ 
bile. 

Dopo ampia discussione, i datori 
di lavoro hanno convenuto dì accan¬ 
tonare provvisoriamente le questio¬ 
ni della rivalutazione e degli asse¬ 
gni familiari e di riprendere oggi 
la discussione sulla Scala Mobile 
in maniera che dopo avel esaminato 
anche >1 problema delle Commissio¬ 
ni Interne, sul quale inizieranno le 
discussioni a partire da mercoledì 
26 corrente, i rappresentanti dei la¬ 
voratori possano conoscere ii punto 
di vista dai datori di lavoro su tut¬ 
ti i problemi oggi in discussione al 
fine di poter portare rapidamente 


cinto Ro«.«pIIo, gli ha detto « Bra¬ 
vo » e gli ha battuto una meno sul¬ 
la spalla. E Rossetto è stato vera¬ 
mente felice. 

Bravo, Rossello! Nel 1948, vitto¬ 
ria a Dmard; oggi, a Losanna. Sul 
traguardo del « Tour », un mazzo 
di fiori per Rossello c’è «empre/ 

Come una rosa all’alba, oggi 
S. Vincent si é svegliata umida 
di rugiada. Un’altra gran bella 
giornata, con l’aria fresca ed un 
sole soffice come il velluto. F,' bel¬ 
la la Val d’Aosta; peccato che la 
sua gente sta stata poco gentile col 
« Tour ». Pazienza, ormai la frit¬ 
tata è stata fatta. 

Afa torniamo alla corsa odier¬ 
na. Stamane, alla partenza, nella 
carovana si parla molto di Copiti 
e Boriati, ma soprattutto di Cop¬ 
pi. (Mi viene da ridere quando 
penso che-Goddet a S. Malo scris¬ 
se: « Coppi è un burattino, non è 
uomo da Tour ». Ali viene da ri¬ 
dere. perchè oggi su « L'Equipe •> 
Godriet «criitp che come Ceppi 
« non ce n'è uti altro ». che Coppi 
è l’Unico, che Coppi vale « tanto 
oro quanto jx?*n ». Iiuonima God- 
det sta leccando i piedi a Ceppi 
e non si ricorda che quindici gior¬ 
ni fa l’ha offeso e l’ha fallo pian¬ 
gere di rabbia). 


Una passeggiata 


Dalla partenza sino a Seni Rhe- 
my, la corsa di aggi è conir una 
passeggiata. Ma a San Rhemy fi¬ 
nisce l’asfalto e comincia la pol¬ 
vere. E comincia anche la salita 
del Gran San Bernardo: la corsa 
prima si allunga e poi si spezza 
in due. I più bravi — gli arram¬ 
picatori — sono in testa; ecco Cop¬ 
pi col « paletot » (il giallo lo sma¬ 
gra ancor di più, ed il naso vie¬ 
ne fuori dal suo viso -ome una la¬ 
ma da rasoio), ecco Bartali, Robic, 
Apo Lazaridès, Tcisseire. 

Le c reste delle Alpi, grigie . con 
sbavature di bianco e di viola, so¬ 
no grossi pezzi di carbone coke 
bruciato, fatte a punta come tapi*. 
La corsa è ancora giù nella valle: 
come una biscia fa la serpentina 
su per il Gran San Bernardo, ma 
è una corsa senza smanie, senza 
« strappi » e senza colpi di testa. 
Si ha l’impressione che tutti ab¬ 
biano paura di Coppi: e nessuno 
lo stuzzica! 

Soltanto ad un chilometro dal 
« Col » la corsa si scalda un po’: 
Bartali, Coppi e Robic » strappa¬ 
no » e passano nell’ordine sul Gran 
San Bernardo (metri 2473). Un 
minuto di abbuono a Banali; 30’’ 
a Coppi. A SO metri Ockers, Lu- 
ci'en Lazaridès, Teisseire, Brulé e 
Lambrecht; a 100 metri: Apo La- 
zandès, poi gli altri m fila. Con 
43” di ritardo Magni. 

Ciao. Italia; ora si scende in 
Svizzera. Polvere e calma, sono 
finiti gli isterismi per Coppi e Bor¬ 
iali. La corsa rotola veloce su 
Bourg St. Pierre, seguendo il cor¬ 
so del Liddes, un grosso ruscel.o 
che si dà l’aria di un torrente. 


Vento contrario 


I corridori chiacchierano, bevono 
(qui fa un’altra volta caldo) e, 
a quanto pare, per ora non hanno 
intenzione di scatenar» la « Ba¬ 
garre ». 

La corsa Ì già in ritardo di mez¬ 
z’ora sulla media dei 29. E’ pro¬ 
prio vero che Tozio è il padre dei 
vizi: ter» riposo, oggi fiacca. La 
corsa ha il vento contrario: biso¬ 
gna dirlo, per giustificar» un po’ 
i corridori. 

St. Maurice ; ecco il Rodano, che 
qui ha il color dell'acciaio: Fa cal¬ 
ao: le Alpi ci stanno dicendo addio, 
e tl sole batte su Lei Afosse* come 
il martello sull’incudine. Coppi 
dice: • Auff, che fatica! ». E Bac¬ 
iali gli passa una borraccia d’ac¬ 
qua. Simpatico, no? Anche oggi 
Pezzi, di acqua, ne ha fatta una 
buona provvista. 

E’ Aeschlimann che ha preso 

ATTILIO CAMORIANO 
(Confina» In li pag^ 3.» colonna) 


I/ordine d’arrivo 


1. ROSSELLO VINCENZO (Italia) 

_ _. ^_ ,___,che compie I 265 km. della Aosta- 

a termine le trattative, ormai da Losanna In ore B 05'26’’. atta media 


troppo tempo in corso 


Una legge per favorire 
il parto indolore 


La compagna Maria Maddalena 
Rossi ha presentato ieri alla Ca¬ 
mera dei Deputati un progetto d: 
legge secondo il quale tutte le cli¬ 
niche ostetriche ed i reparti oste¬ 
trici degli ospedali dovranno esse¬ 
re provvisti di uno speciale anal- 
getico e dì apparecchi adatti a som¬ 
ministrarlo. 

Come è noto il nuovo sistema 
analgetico è stato sperimentato con 
successo in numerosi paesi del 
mondo, ed è ormai acquisito che 
esso è capace dì rendere il parto 
p>aiicamcnte indolore. 


dì km. 29.391 («bb un minuto) : 2. 
Pasquini (Italia) a tre macchine (ab¬ 
buono OTO”): 3. Weilenmann a 5’37’’; 
4 Ockers a U’Sl": 5 Oemintanj; B. 
Van Steenbergen; 7. Szhotte. g. 
Sctardis: 9 Doihat* ed altri 37 -or* 
ndori fra cui Coppi. Bartali. Robic, 
Marinelli. Magni, eoe. 

Ritirato: Kubler. 


La classìfica generale 


1 FAUSTO COPPI In ora 126 06*35 ’: 
2. Burlali a 3’03"; 3 Marinelli a 
IS'-W; 4. Ockers a IRTO": Robic a 
20 00”; 6 Dupont a 2*’18"; 7. Ma¬ 
gni a 28’0 T”\ 8 Lawrridé* Apo a 
3l’I0”; B. Ooidschmldt a 31~24‘; IO. 
Cogan a 48’38". 


Il G.P. della Montagna 


1 COPPI, con punti 73: 2. Bar- 
tal! e Robic. p. 62: 4. Lazaridès Apo, 
p 55: 5. I.attriciè* Lucien n 30; 
6. Ockere, p. 33; ecc. 
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Collaborate anche voi 
con le partigiane della pace 


■ANNO SANTO, SPIRITO E MATERIA 



di Roma. 


a raccogliere fondi 
per le colonie estive! 


I CANTIERI SONO FERMI 1)A NOVE GIORNI! 


ALLA FESTA DE NOANTRI 


Le “aggressioni alla Chiesa,, Delegazioni di 

secondo rOsservatore R omano ngr nSOlVEFC 

. V * *4 .. . _ I ■ . li 1 . i tir (#4 1 I 1 ■ 


«L’Osservatore Romano» di ieri di tre milioni? Ebbene, ieri sera, 
•era ha dedicato ben due e mezza l’« Osservatore » così scriveva: «Il 
delle sue grasse colonne alla po e- tema è stato sin'ora trattato, par- 
mica con la presunta campagna landò, a mò di premessa, dj milioni 
contro l’anno santo, che sarebbe di pellegrini. La esagerazione del- 
atata intrapresa dai « giornali fron- previsioni ha due scopi: gridare 
tieti » e, come è naturale per un a l fallimento quando l’assurdo non 
giornale che ha cari i metodi delle avrà potuto verificarsi; infervora¬ 


la sciopero ad Ostia ed Acilia - Oggi alle ore 10 comi • 
zio al Colosseo - Solidarietà dei latiorafort del legno 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

L* Sniffi del IV. V. VI Nitore thè ,mor» 
noa lo hanno latto, tarsino immetutaacnt* 
alla Fed. l’impoMo delle toccar,lf del 10 luglio. 
VFAERPI' 

folipaitl I tarlai: intercellulare, un cera, 
piano per ogni 10-130 di Ut. alle 1 R.30 ia Fed. 

I (aspettabili quadri delle « 1 . Tariate. 0 . 
Palarlo. Pan Urtato, ttal'a, Tus^Uni. Co. 
lonna. Appio Vuoto, elle 17 in Fed. 

sabato 

M g Aateferrotranrini: emoni. di Ut. ririret'a 

J ■ Bersaglieri ospitixM^^s 

W J| lei roniit. dir. del «Indicato ♦ la cent, di 

de "f Unità,, e di "Rinascita,, : ‘"° e " aV '?^ d1 g,ovan,le 

Lt Sii, cb» non barino nitrato il a. 13 dt 
• Pattuglia • lo lardane in giornata 
? ARATO 

Tatti i compagni del Cemit. Coititetiie al¬ 
le 1S in Fed. 

r continuata ieri sera, tn un'at- Alle 21,30 di oggi. al Teatro alfa- miiuinui clamarsi 1 

moìfera di grande animazione ed en- perto di Ha Amcia, avrà luogo la munitimi Sinu/Uiftii 

tusiasmo. la *Fcsta de‘ Noantri*. Ha premiazione del tramvlerc e della « st- Vetturini: »<«. geo. rgji ere 3.30 f.d L 
avuto inizio il concorso dei gelati, qarara » che vantano più anni di scr- La ao,ariosi per lV.erinne dei delegati al 

moti Ir A » ■* / • r* I . I cd , I .. Ali ... t lU. Pia. J . , .ILi» A Muoia 


lavoratori dal Prefetto J Bersaglieri espiti 

la vertenza degli edili de,,f * di ‘3^ sdta « 


Enorme folla allo manlfaatazlonl del Crai 


mentre si concludeva la seconda eli- vizio. 


Fon,ir. TroT. dei Uteratori albergo e memi. 


nomirhr» Non --- tr», 2 a non abbia sollecita soluziocte. proprie rorze e con le eventuali ae- testa ;>er i arresto aer uapuarto e * . x . . iuuu n ru^a «u ^ oom me 17 un imo rem ti, i Novem- 

eli ulteriori ° ^ ,*: re A j • • V n f' * ji Comilalo Direttivo le Comrnls- liberazioni che nlù si renderanno atte hanno riaffermato la toro volontà nione era stata preceduta da retorica sulle uniformi ; c sui pfir- ^ Camtiitelli. Bere*. l.ai'. Meli,mio Mat- 

® ^ *viluppi ne prevedia- AuCRlOlll Al I • L« I* ] nteme e j collettori del Slnda. e necessarie affinchè il successo de.- di continuare la lotta Ano al con- (< . n , ro ' lC . < ; r * 0 fermio nello metti, proprio lui. che I uniforme che . (v,i 1P .a<e. P Pariòli. Tonte iiiUie. Quìdram. 

mo, e facilmente, la tattica, perchè , , .. cato provinciale Lavoratori del Le- > a loro lotta sla coronata da rapida seguimento della vittoria. stesso piazzale dalla fanfara dei Ber- indossava si affrettò a buttarla alle j yjj,, Teròwnaitjra Trtrieurc Tu- 

è .a stessa, identica di tutte le ag- di Tor pignatta 1*0 gn 0 _ Artistiche e Varie riuniti per e completa vittoria. Informiamo infine che stamane alle °deì ° r J,' C, lf' at,ba ndpnanrlo la barca che ‘ ’ Trionliù. S lorenie. ' 

gressioni contro la Religione, la ■ - discutere Importanti problemi delta . . , _ . io avrà luogo al Piazzale dei colos- raduna Xicttom nCll anno di grazì(ì I94 ° - AMirlnF , ..IMITA- . 

Chiesa, la Santa Sede». . ni categoria hanno approvato un o.d.g. Vagitazione ad Ostia * c ° ^ altro comizio de) lavoratori baUlt soldati di Cadorna, il 20 settcnu al sordi AMICI DE « L UNITA 

Ordunaue se noi in una nrm,» La negretcrta della Sezione di . * . . constatato come l lavora- odili in sciopero. Parleranno alcuni °re 1870 nella atta redenta dal - 

dente noti Hi rrnn-w-a Hot timiA t Torpignutiara ci comunica che dal t0 rl edili titano sostenendo da oltre Sono intanto da segnalare altri tcn- dirigenti del Sindacati per portare la barbaro dominio pontificio, hanno 

miracoli dell’anno cantof faremmo 14 luglio, giorno della pubblicazione un mese una lotta metodica e tenace tativi di intimidazioni net riguardi solidarietà delle rispettive categorie muonafo attcora una l ne * ri °' Se DerSOIIG ITlOrS© dd (filli 

nni.f M . ° n ° 6 an , f a«mmo d , dccreto det sanVUffizio. si sono contro la caparbietà padronale chetdel lavoratori. Fra l’altro citiamo il egli edili In lotta e il sen. Cesate ne di Trasteiere. strappando accia - r 

notare alcuno roserello RII Poma- ' t .. U . . . Tf_ J_ Loco __ _ via..,.., Cooroto.lo ,lnll, mozioni. ..A4 J -, Ilo M-tHa f^lthlATA 


miracoli dell’anno santo» facemmo 

notare alcune coserellc sull’orga- Partito fmmitiisia non vuole aderire ad alcuna rtentesta vaso uni impresa v-aiiara. cori can-i.'uassnn, aesinanu nvsponsauite urna ,. . . Iind Od Ufi UdllU IdUUIUVU 

mzzazione del Giubileo, noi in ^ la ri Al C J/„’ rh Anilina di trattative e addivenire alla giusta tiere a S. Saba, che ha licenziato tlicamera del Lavoio. Dopo U concerto, , Bersaglieri si UI10 UO UH yoim inumimi 

quell’articolo «aggredimmo» la „ cittadine Jole Br z^t, Gtuseppna . . . . co , ltratto d t i aV oro non lavoratore Luigi Frongla. ti quale Domani alle 19 avranno luogo altri fono recati nel bar patrocinalo da 

Religione. In Chiesa la Santa Se- Ccitra Ancorai! i, Teresa E ^‘."Liden ^ alle Impellenti neces- aveva chiesto all’impresa che le trai- comizi a Piazza Mastai. Arco di S. « l'Unita», dove hanno brindato alla Sei parsone sono state Ieri morse da p . J ann a nn jati HI OlK»rrg 

de Ovvero , awreriimmn I Snlvadori, Marina Di Sepia, Assun- &Vd?^ìtfdet lavoratori- inSftal ‘ atlv = > a soluzione della vertenza Blblana. Piazzale Pre*tcstlno. Piaz- fratellanza tra popolo e soldati c in cani e una da un gatto. Eccone 1 nomi: I adnneggifill Ql guerra 

H-o r’rnnrti # ,, j d ue - s,e ta Docci e Amelia Mancini. Questa 7 ‘ orator i edili ad essere costanti fossero condotte nella sede del Sin- zale Ponte Mllvlo, Piazza Vittorio e t in della Scala, nel « Giardino de Leda Sctommert, Bruno Metalli, Gtancar- 

e Grandi Cose facendo notare u jtj mo proviene dall'oroanizzazione !, C ]i a i 0 ro azione e vigili contro ma- dacato, opponendosi ala stipulazione a Tiburtino III, comizi di zona, ai Noantri*. patrocinato da «Rinasci- lo Pozzobom. Ada Vecchione Alfredo In v^ta della promulgazlon# della nuo- 

che mentre 1 cittadini italiani sono * 0 novre * saecuiLuxd di falsi as^r- di un accordo aziendale non soddi- quali parteciperanno t lavoratori c la ta*. dove a, trombettieri sono Stati Mattia. Alessandro Borchia. Francesco va legge relativa alle riparazioni e rl- 

eottoposti a continui aumenti di ta- (lelle madri cristiane. novre e speculazioni dt raist asse gfacente { Iavoratorl . cittadinanza. offerti bicchieri di lino c pagnoltcUc. Porrorzo. castruzlont delie case di abitazione dan- 

. i a ditlvtill* * cauta rtaoH avanti 

riffe, specie nel campo ferroviario. ■ -- ss . aasaasams -- Anche nella giornata di Ieri sono 

al pellegrini verranno concesse ri- , v . Ilr , ntoriTifrn statl stipulati dal Sindacato altri 14 intendono avvalersi del benefici della 

duzioni fino al 60 per cento; che. PER LE COLONIE ES11VE accordi con Imprese edili. A 1\J Dft ANNCì A FAR COMPAGNIA A SILVANO? nuova legge, a rholgersl aU'Ufflclo Tec- 

mentre centinaia di migliaia di cit- _-__ intanto nella giornata di Ieri In /UVIi/Zi/iIVIVV»/ /I A /iti \-e V/I \3lVi /I fi OIL» V fili V-/ • nIw| m RlcoitruIione r( un r t a della As- 

tadini italiani non hanno ancora ‘ seguito all’arresto del Segretario della * sedazione Nazionale Danneggiati e Si- 

Si%1^.™'ìn!SrrJSf 0 «, I a Dantinìonn iIaIIq Papa *r - lt a I r_■■ 

I pellegrini, preti e governo st»n- |jG 1(1 II lfllcl (Ì 6 CGII 3 1 flCc n‘u * Sn4n£,b!n "ììnà* amS? dìi | |*G DCII*GHtl CII V»OPOHG II || wlS'w S'i'li ^ 1 ,""“ 

no apprestando migliaia di letti in Lavoro, alla quale hanno partecipato cessione delle varie torme di contributi 

conventi, edifici pubblici dello Sta- J|* lavoratori dt tutte le categorie. Allo -. 

to, ecc.; che mentre i cittadin, ita- PUPPAflIlPr^iniìlì 3111*1 1011111 ** ah,!,ni , ento Marecldaro c Lido. Il 

,ir 8stc . I nLLUlJIltl U 11 11., dilli 1U1IUI SS^t-JV ° 

ro anche In occasione di manifesta- — - — n ■ - ma di protesta, ai cantiere Navale è 

X oni non meno mondiali dell’anno , . • J j f|t ri n I stato invece sospeso il lavoro per tut- 

santo. vengono dai vari «bureau. Ima para di emulazione indetta dall U. U. I. ta la giornata. Allo Stabilimento Bre- 
letteraimente pe.ati. i pellegrini. da è stato sospeso ti lavoro dalle ore 

che per contro verranno in Italia, 12 j n p0 [ 

avranno ogni facilitazione nei Le partigiane della Pace, che at hanno stabilito la line* di condotta oggi lo sciopero si estenderà a tutto 

cambi delia valuta e al!a dogana; sono distinte negli scorsi mesi nella da seguire net confronti della loro n personale degii stabilimenti bai- . .. .. I Domenica alle fl nel «ninne del 

nanziamenR 6 ^&JSS^\ b Si ^^^7dlZ^ finoTr «Kr ha D a de c t { , ^na denuncia per truffa, sporta sa di trovarsi fra le mani un mutile ti risultò in villeggiatura a spese l/npT m V^voia 13. "vt à It.ogo 

ghiera (nulla di male ner carità agosto alla grande gara di emulazio - AUe opora i e ha parlato il compagno I ! I * tt „ h f p nd . en . nte Im P resst °- ieri al sig. Eligio Bernabei di pezzo di carta. dello Stato nelle carceri romane di il secondo Convoglio Laziale dei 

anzi siano benve^ti')’ con altre?- ne inde J ta da l l UD { P. er la raccolta Brondaid?^! quate inulto probabll- " a ‘° tutta ,a popolazione e tutti gli Monterotondo riporta a.Ia ribalta Con scuse e raggiri vari si indus- Rcgina C ocli. perseguitati politici antifascisti. 

tanta snlleettiirline non «i nen«n i dni / ondi P er le colonie. mente terrà miche 11 comizio di aue- st aU sociali, ovunque viene com- delle cronache giudiziarie tre nomi se il Bernabei ad accettare tre , _ __ 

Stanziare fondi De? gli Esneda’1 « / / ‘ nca , r I ,co , c \ l U P Dt r 7 l°7?tlco e™ 4™ fore ^ suda piazza deda sfavorevolmente, per le au- che da a i cuni mcsi vi ricorrono con cambiali firmate dal Cerasa.,! Ma- Constatata 1 inutilità di ogn, buon 

(guai a chi ci caSltaM ner^e vH rhi Jà haT- boiata). or ,à - la " rav c violazione alla Costi- sintomatica frequenza: Cerasani, rio che la Conti aveva indicato al ufficio per una risoluztone pacifica, 

tlme della ÌS n i mutUati l tuta ver la Se non potrà infatti _ tdzl °" e c «" m « sa da ' ,a p - s -, a ^<=- Conti, Cioili, rispettivamente fra- Bernabei come intestatario dell'Al- al Bernabei rimase runica alterna- 

Densionati i 8 r^duc'l Pl * * sottraisi al maoiti/ico compito di as- |r n- g Jt i li ° S ?" 7a R lv J s V ncato mo ‘ ivo 11 tello. madre e... suocero del fami- bergo d. Ovt, idoli.. tiva di denunciare la cosa alla Pre- IC UddàClUI U UICIIC [. 

Ovvero « aggredimmo » Re'igione èstere l’in/anzia. la quale, solo in l GX‘T6 PÌ€frO (0 JligOSlfiVÌfi Ta P ? r ^^i a,1, v del la '' ora,ori dl dueI * gerato Al Capone romano. Scadute le cambiali e resisi irre- cura d ella Repubblica. Cosa che — n G ! Per comprarsi un abito basta 

Chiesa e Santa sTdT reafs ^ndn un’atmosfera di pace, può crescere a totalità. Numerosi commercianti, i fa i ti risalgono al gennaio 1948, peribilt 1 tre C, il Bernahe, prò- , , |t dB i]’ a vvocato Eveno Arani andare da SUPFRAB TO via ’ Po 

ora l’»nirl B mi. ì g J ' st f add 0 SUHll c nelle migliori condizioni di à n UFltO ìli afìreO i CiamOIHO lnd,,str,a11 e «“tadini. oltre che 1 la- a Torchè la Olga Conti ed il Cioili mosse delle indagini ed apprese in 8 v ? . = i? f?n,nL «u vi Vi tvV. 

ora 1 epidemia allo Zoo ora , casi „ Ua possibili. E siccome a questi com. c 9 lun,u m « Vlflllipmu voratorl . s , SOflo rccatI alla camera cesare si recarono^a Milano - viag- quale nido di gentiluomini età ca- ~ hfl fatto leri - a , ngo! .® Y la . Stmelo. yi sj tro- 

dt lebbra, oppure I furi, di cui g,or- pilt J c aut orilà governative non han- - del Lavoro per esprimere tutta la V a ndo in ^ettura-reUc - per ivi. duto vano le n,„ hello off» d, 7 .FONA 

« y? !.TM,. WH tw a i» *. o-/’?- HrZrizT, ht.saz^'ssT% r,n 

deV fastidio che mtò arrecar^ iìla AÌ/a gara potranno partecipare an- d * ,,n arr 'f f,r ° T<nirn, . f ds ' E ' n p'*’ Camera dei Lavoro di OsUa s! è riu- gcrgo . ta una macelleria in via F. Scarpcl- 

Sed/ m-lnclnate dell Beikinrie e che tutte l * aItrc dom,c - che sen * r il"-* rro fi* U H P *'"Vi° nlto 11 Consl K lio Generale del Sin- 6 A Milano 1 Conti-Ciolll invitarono lini intestandola alla moglie. Già- 

P ^i.7fl Pa d o e ««no »fEO in esse il sentimento di Ch,g> .ufi. presenza ,irli ex-.oTr « 0 «li. dacatl locali. E’ prevedibile quindi U Bernabei a partecipare ad un cobetti Ezia. 

della Chiesa la pubblicazione di amore materno verso l’infanzia ab- Capitale, è stato risposto che c,e ne che l’agitazione, andrà, nei prossimi co cr,j cuo affare in pelliccerie che! Decisamente sfortunato, il Berna- 
certe notiz.e sui gtornalj d, una bandonafa e indigente. ipnor. l. presenza, trattandosi di nn giorni, intensificandosi, e non è da detta della Conti everta Del! bei si rivolse al Cioili; ma il Ciol- 

Città ad essa confinante; compren- Vincitrice sarà dichiarata colei, che , pr i Ta t 0 cittadino ». escludersi che l’agitazione nossa esten- 7^ ■ “ ania conu, esperia per j 

diamo pertanto le misure che l'or- avrà raccolto il maggior numero di ' _ ag itatone possa esten- hcclaia _ avrebbe prodotto un ut,-, --- 

gano vaticano consiglia di prende- danari dal maggior numero di per- 1 1 ' ' . ■ ■ ■ — 

f,® a L^l ar -V* C » Ì 55 f > i Ì °T nome più precise e dettagliate, i cir- IERI SERA AI rONSiniIO COMUNI AI F 


Sei persone morse da cani 
una da un gatto rabbioso 


Questi *ers »Ue ere TO rinn’.en» gener»!» 
degli ■ Aar.ci dellTnitì » Hi Tiburtino Ili 
preeio li Ionie Seiiene. Fi i regsr.<> gli ini» 
r<“.«»ti Hi nea minczr» diti l^mpiiflinti degli 
«igomenti ilTo d g. 


Per I danneggiati di guerra 


riffe, specie nel campo ferroviario, 
ai pellegrini verranno concesse ri¬ 
duzioni fino al 60 per cento; che. 
mentre centinaia dl migliaia di cit¬ 
tadini italiani non hanno ancora 
una casa e nemmeno un letto su 
cui distendere le proprie ossa, per 
1 pellegrini, preti e governo stan¬ 
no apprestando migliaia di letti in 
conventi, edifici pubblici dello Sta¬ 
to, ecc.; che mentre i cittadini Ita¬ 
liani, che vogliono recarsi all’este¬ 
ro anche in occasione di manifesta¬ 
zioni non meno mondiali dell’anno 
santo, vengono dai vari «bureau» 
letteralmente pelati, i pellegrini, 
che per contro verranno in Italia, 
avranno ogni facilitazione nei 


PER LE COLONIE ESTIVE 

Le Partigiane della Pace 

raccoglieranno altri fondi 

Lina gara di emulazione indetta dall * V. D. /. 


Tre parenti di “Al Capone ll VI 

denunciati per un assegno a vuoto 

Fratello, madre e suocero non vorrebbero restitui¬ 
re centomila lire a un cittadino dl Monterotondo 


nesgtste e distrutte & causa degli eventt 
bellici, s, Invitano gli Interessati, che 
intendono avvalersi del benefici della 
nuova legge, a rlxolgers, all’Uffirlo Tec¬ 
nico dt Ricostruitone edilizia della As¬ 
sociazione Nazionale Danneggiati e Si¬ 
nistrati dl guerra nella sua sede In via 
Barbertnt 86. per chiedere 1 chiarimenti 

M e le indicazioni necessarie alla nuova 
Impostazione delle domande per la con¬ 
cessione dette varie forme dl contributi 
al fini della ricostruzione. 

1 ^^ Gli Incaricati della Associazione rice- 
veranno gli interessati nel giorni dl lu¬ 
nedi e giovedì dl ogni settimana dalle 
9 alle 13. 


Convegno dei Perseguitali 
Politici Antifascisti 


parseguitati politici antifascisti. 

CI VOGLIONO 

le casseforti piene? 


Derubalo dei pantaloni 
mentre donne pacificamente 

Una disavventura davvero non eo- 


39-f angolo via Simeto. Vi gì tro¬ 
vano le più belle stoffe di ZEGNA 
MARZOTTO, PRINCIPE, ecc. Abiti 
pronti e su misura. Il più grande 
assortimento di pantaloni in gabar- 
din, cannette, shantung, ecc. 

Oggi e 6 empre i vostri abiti com¬ 
prateli da SUPER ABITO. 

Portando la stoffa confezionansi 


iena v-mesa ta puooiicazione ai amore materno verso l’infanzia ab- Capitale, è flato risposto che «se nejche l’agitazione, andrà, nei prossimi co cr,j cuo affare in Delliccerie che Decisamente sfortunato, il Berna- mune £ capitata al sig Aladino Cloe- jT,, , ,,, a a «oniezionansi 

erte nottz.e sui g,ornali d, una bandonata e indigente. ignora 1 . presenza, trattandosi di m> giorni. Intensificandosi, e non è da “TdJfta delta Confi Seria pel! bei si rivolse al Cioili; ma il Ciol- «riabitanteln vialeGngUcmo m!s- ab '“ t £ Ì L leur L 

ittà ad essa confinante; compren- Vincitrice sarà dichiarata colei, che , privato cittadino». 'escludersi che l'agitazione nossa esten — « pena aeua Lonu.iesperia pei j Buoni Ftdea. Vendita anche a rate. 

iamo Pertanto le misure che l’or- avrà raccolto il maggior numero di escludersi ette 1 agitatone possa esten- icclaia _ avrebbe prodotto Un uh-, --- i a «a 22. Durante la notte, mentre li _ 

ano vaticano consiglia di prende- danari dal maggior numero di per- —- ~ — - " ’ — — - le ri evante. Il Bernabei declinò la T% 1 r* T A Clicc *\\ dormiva sapori,amen e nel I I 

.. * * - * **ti'g>mntin*4nn» Hi offerta t la coppia ripartì — Sem- Yr 1 Vi Vj L# A 6UO Ietto ** audacissimi furfanti sono I Jpnnptf # diffondete 1 


ni vaii wiivuii ui OLiuuc — . « „.*/*i a * _ i «f r 

1 Ì th a tF Cr 6 t° f | f «° Car ri ° m * ninr ! i7zare ° coH delVUDI sono invitati a riunire 
ribattere tali notizie. Facctano pu- immediatamente tutte le partigiane 
re quello che credono: noi conti- dc ila pace, in modo che esse possa- 
nueremo a fare quello che credia- no entrare in gara al Più presto. 
mo, perchè sarebbe troppo comodo - ■ —— - . 

tore Romano *, finissimo ‘pTTo! Lo sciopero alla Provincia 
E™,;, 1 ' fino a menogiomo 

v E’ quindi perfettamente inutile " . . ,. 

■tarci ad imbottire 11 cranio coi sa. n Personale Impiegali 


•tare! ad imbottire 11 cranio coi sa. n .**?«“’* L^r 1 «ì- 

-, |,____ pendenti dalla Amm.ne Provinciale, nei- 

cri scopi che si prefigge lanno tenutasi ieri con l’intervento 

giubilare. Questo continuo ribadir- de ,i. av * p W t 0 mvv . poscettl, *w. Gallo 
ce!o non PUÒ eventualmente che Granchelll del’ Dr. Guetl, del Dr. Del 
confermarci l’altro scopo che lo Francia e deU’avv. Sisto, rilevato che a 


IERI SERA AL CONSIGLIO COMUNALE 


ra pace* tn mono cric esse possa- a- # 

uSsìI | a maggioranza approda 
J ::=ZLJe ritenute ai capitolini 


offerta e la coppia Tipartì — sem- r 1 L» Vi VJ L A 
pre in sleeping — per Roma onde 

munirsi del denaro necessario a con- g~* o * 

eludere l’affare. li tV U 13 A Vt A 

Tre giorni dopo, cioè il 30 gen- - 

nato, il Cialb, accompapiato da TENEHDI’ 22 L0CLI0, S. Miri» M»4- 

. Ma ".° «i !«« alle 4.55 . ,ramosi» 

torno dal Bernabei e lo prego d, .. _ v . 

volergli cortesemente scontare un * 20 ’’; D ‘ TiU , 31 G !" ’ ! 

assegno di conto corrente di L. 100 * * • » astr '*^ *' » ^ ™ 

mila bancabile sulla piazza di Ro- 9,0 ,' A '“ oau ^ * 

ma. che il grossista pellicciaio rifiu- Ur P ,r * «i* 111 -- 5 - 

lava in quanto gli necessitava de- BOLLETTINO DEM0GB1FIM - Vati : muchi 29. 


suo tetto,, audacissimi furfanti sono 
penetrati nella stanza e gli hanno ru¬ 
bato 1 pantaloni, nella cut tasca po¬ 
steriore era custodito un portafogli 
contenente duemila lire ed un oro- 

06SI TENEBRI’ 22 LDCLI0. S. M»ri» Uiì -1 ChC trOVaV * BU Un 


Idileca. Il sole ti !«ti «.Ile 4.55 t tramonti 


foppptf e diffondete 

Rinascita 




Per marzo ona Nostra Nazionale della Pobblicità ? [Bernabei, che fu cliente della Con- Matrimoni 39. 

conrermarci t auro scopo cne io Francia e detrarr, etsto, ruevato enr * f* e conosceva costei come proprie- BOLLETTINO METEOBOLOBIOO - !ert 1T.5- 

etesso anno giubilare si prefigge: distanza dt otto giorni dall’Inizio della ieri sera al Consiglio Comunale la Boyle. direttore dell’Ufficio stesso !^ r , ia P*“ ,cceria Frati at via -> 7 . 6 ; i* enti pin nida è «ut» Firmi» eoo 

Qualche buono affare di cassetta agitazione — malgrado ogni pressione rat- maggioranza ha nuovamente detto abitante In via Lutezla io ' Calamatta, di un laboratorio per 3 ; 4 . f j ( ;„ (, rft boto!t*<» » teapeiitni» *t»- 

Der ben individuati industriali le- u daeU or<r,nl * lnd,c " u sta presso '! . no » alla proposta fatta dal consi- Un _ Uro colDO del à stato tintura e confezione di pellicceria, ,;«»?;» prtr ; Mi p „ 

55 srsr ss^rsss.'sssa ss sjsb^asbsts bT s 'o h t^?n p d p o i, ,febb'? , id'ù c d irc^: «... - 

SSSSfì*.? SSJSWTSS! SWTLS S^JSSfVtSS .TUE SS£’“»!LS xwz 

lari) Sfruttando costruzioni edilizie. Quindi sulle modeste sue competenze sa- perciò . 3Ullo stipendio del capitolini Uovavano tre maiS d i un -f P d ^ .ll’tlUree», 

fnhhrirandn < natarche » ad „,.im ranno decurtate, da questo mese, V. a 530. verranno sottratte cinquecento lire , a v «« inglesi, intenti c he il Ciolh-Cerasan, avrebbe ef- 

.... , . ....? . . ... . ........ .. mensili all’iinanlmttà decide dt conti- Lnni^ traffnntita n«r 1 f a /*pnn t n finii* |a godersi la bella notte romana,, ed lf e ttuato non appena tornati a PB0 FEDEBÌZI0NE resualsta. il cempigco 

Soma. Xlr.de Meng»f«lli. d:retlere di • M*sd« Fn- 


Grande Successo ai Cinema 

rSpleitdore e. Quirinale. 

MARIA MONTEZ 


re a notte, ecc.. ecc. 

Ma forse noi crediamo che lo 
scopo precipuo delie due grasse 
colonne e mezza, apparse ieri sul- 
l’« Osservatore Romano » sia quel¬ 
lo di dare una prima doccia fred¬ 
da a quanti, pii e non pii. si stanno 
preparando a fare un grosso boc- 


lavoro fino ulte ore 12. 


• A.vw cuutcMu uciiunuuic -k>. c ___ «l BnoP i na \» a i lini» Duri», =,oma. .. 

taffita e iMÌ , /etata 0 da| U ^nniicifMi b dli una borsetta contenente 26 sterline! Il Bernabei attese invano il va- tare H iaT 1 ( w° li,f »> «ap- D’Ouolzw 
Blocco ' De ! 8 farr ecederi^li 11 Gi un ta novemlIa lirc e seimUa franchi fran- glia telegrafico promessogli, e quan- j ù» r.«?«U »gh ia*uht iti P. M. M»»r«. 
dalla sua posizione. Nella seduta c “h Qui . ndl - «PProfittando dello sbi- d o presentò l’assegno a’ cassiere del , LA UREA - D.e-jo F»ae!ii «i è hnll»»tea«te 
scorsa Giglioni. Turchi e Buschi f, U -i a!?” Banco di S. Spirito ebbe la sorpre- !, B rr»:o la sedila» t tbmnjA. R»t!egz»aeali. 

trasformarono In mozione un’tnter- accompagnatori. 11 furfante si _dava I 


le operaie della Saraceni 
decise a non mollare 

tf srSL S 




rogazione da esal presentata in P ro t ITrastevere <,ÌICSUan<5 ° $ì cuore di 


pone o, al contrario, di consolare tesi Ieri i-era \n_ assemblea net lo stione E la r i Spo 5 t a. per quanto 

coloro — I più — che dovranno 2 *“ della consulta di orte Aurei o. fjgyarja j a maggioranza, è stata 

rimanere a bocca asciutta. ’“ 1 - r.<. C r a t, va r.ri «* ra . infatti, dono eh» 

Non è «tato forse il governativo Oggi 22 luglio alle ore l* tutti I 

Comitato Interministeriale per lo responsabili del circoli **** ** 

...» «tiifitlarn * diramare al nrìn- U.R-S-S. sono invitati a partecl- 

arno giubilare a diramare al prin par(> a „ a riunIone che avrà luogo 

cipio di questo mese, di comune ac- ne |j a sei j e nella sezione romana * 

cordo con la speciale commissione vla 5 * 3 ^». ,t. n*,* l’importanza 

vaticana, la cifra dei peregrini che detta riunione, si prega di non 

«i prevede affluiranno l’anno ven- mancare. 

turo? E questa cifra non era forse — — — 


La flotCa ad Osiia 
alla fine di agosto 


IL DELITTO DI MARITI UNA IN ASSISE 

Gli imputati si insultano 
e si accusano a vicenda 


negativa. Ieri aera, infatti, dopo che .. # ... 

Oggi 22 luglio alle ore 1* tutti 1 U compagno BUSCHI ha Illustrato alia line ili agOSlO 

responsabili del circoli Italia- ta mozione ricordando l'agitazione - 

U.R.S.S. sono invitati a partecl- dello scorso ottobre e le ragioni per- Te „ 0 u finc df , dj 0?l0 , Icu . 

pare alla riunione che avrà luogo chè era necessaria la «oapensiva alla ne nnjj4 ddlt ,ul.,na gcuVraano 

nella sede delta sezione romana - deliberazione, la maggioranza havo- inror(> a , ,, dl o.-iia-l.ido. la 
via sa aria. 44. Data l’importanza tato contro La questione pe.ò non Bolla ?fr< . Uurr à infalli iin* crociera lun* 
della riunione, si prega di non e ancora chiusa perchè rimane an- , co?Ir df n. p,„,. 0 !«. «Ilo eeopo di 

" ”* ** 

n resto della seduta è «tato dedi¬ 
cato alla questione della Mostra 
Nazionale della Pubblicità, della 
quale ei iniziò a discutere nella 
scorsa seduta, durante la quale fu 
nominata una commissione, che do¬ 
veva dare nn parere sulle possibilità 
di realizzare tale mostra. 

La Commissione, in una relazione 
letta dal Sindaco, si era espressa 
favorevolmente ed aveva anche fis¬ 
sato la data dl apertura per il !• 
marzo 194B e la località in cui la 


LAVORATORI ELETTRICI! 
per le elezioni dei delegati al 
Congresso camerale e della Con¬ 
federazione Generale Italiana 
del Lavoro votate e fate votare 
la lista N. 1 di Unità Sindacale. 

. Le votazioni avranno luogo: 
per TACEA, lunedi K, martedì 
26 e giovedì 28 luglio; per 1 * 
S.R.E., mercoledì 27 e giovedì 
28 luglio. 


LAUREA - D.ego Fuetli «i è hnl!»Bt«9»ate 
!»urr»:o Is srTris» » ch:rsrg.«. RiUegrtaeati. 
RICHIESTA COMICI - U «et. «amtiU di 

Pn'.i r*:r» per usi ferii uo 'nn.to « m | 
fflirrh.ensU » pigmea!». 
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pwesso per il truce delitto di Mar- subito dopo rarrcsto, e si è proda- cJpj | to quasi tutto il Consiglio, la F ’ ’ * rr: * 7 •"J™* F * rl ‘ l lr ^* “ S, '* n *'. ,E 

celtina è entrato nel rivo del dlbat- mato Innocente. «Le mie parole _ aliene- è stata ritirata dallo vidieti’ a,<5 ? ; h ** r * **’ T.»“* t,n rAPfa5r ; r 

tlm.ento I due eiovanl imputati, An- egli ha detto — sono siale Intese male. Addamiano. Il quale ha 

ionio Imondi. di 23 anni, e Giovanni Io mi limitai a rubare te galline ap- ^ustlficato U suo gesto con parole 
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Osservatorio 

Spiegateci un pn‘ noi il rate di cr>- 
acirma chr drr>e Iraoa/hart gli am- 
miniitratnri drt • Giornate d"Italia ». 
irti il fmrnatr è incito con nn ptiro 
marma Hi nunm ai btrtafhtn; do¬ 
mani patrocinerà ta processiona in Tra- 
atro ere. Se qualcuno non lo sapesse, 
tutto il corpo dei bersaglieri fu sco¬ 
municato alt atto della presa dt Soma 
e non i mai stato — a guaito ci ri¬ 
salta — rimetto mzraiiadiddio. « Gior¬ 
nate rf tutta ». diavolo « acqua «an¬ 
ta... Che caso! 


L'offensiva dei ladri 
contro gli stranieri 
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punto è scoppiato l’Incidente. I due H _ Id lari: te raspile m#iim air*H* — Arni ‘wr* — Italia: InArca *e ». .m — Mu- a !i:i a M»re,-L.ar* • — 14.39: ftreà. Fer- 
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Sedato l'Incidente, sono «tati Inter- Pf * 60 dl , mlra 1 Lfficl ° emigra- i m , Pmoilua: II f ;gat« 4 . _ imi _ MtatraUnsa: t»!a X: LV»:igr»: «*’» *■ - 21.10. Viv i i* x»!’« 

rogati 11 fratello della vittima, che si alone del governo australiano cne pr» h; Lagiaiu « r.r. - Ama Pria «ma: Saldata 4i reatin - Laaaraara: U oro RETE ILZlRRt - Ore 1.126: Vta.m egeri- 
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al furto delle galline, senza prevedere 
che rimondi avrebbe Incendiato 11 
giaciglio e la capanna del vecchio. 

L’Imondl, naturalmente, ha reagito 
alle parole de! coimputato. A questo 
punto è scoppiato l’Incidente. I due 
giovani si sono scambiati Insulti e In¬ 
vettive. accusandosi reciprocamente e 
tentando di accapigliarsi. 


,, _ . . , . , . , ,, . i f * tm aaerieau — Ama usa: La i. 
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Venerdì 22 luglio 1949 


RITRATTO 
DIFREYA 

_ Racconto di J. CON RAD 


II brano che pubblichiamo i trai¬ 
lo dal lungo racconto « Freya dell* 
teli* itole » del grande scrittore Jo¬ 
seph C'onrad II 1 sgotto di queito 
anno ricorrerà il oenticlnquetimo an- 
nioert ario della tua morte; in que¬ 
sti giorni 11 è iniziata la pubblica- 
none della tua opera completa alla 
quale dedicheremo proiiimamente un 
nottro articolo. 

Freya Nelson (o Nlelsen), era 
nna di quelle ragazze che nou si 
dimenticano. L’ovale del suo viso 
era perfetto; e all’interno di quel- 
l'affascinante cornice, la più fe¬ 
lice disposizione di linee c di fat¬ 
tezze, con una carnagione stu- 

F tonda, vi dava impressione di sa¬ 
uté, di forza, e di quel che po¬ 
trei chiamare inconscia fiducia in 
se stessa, della più piacevole e 
per così dire bizzarra decisione 
di spirito. Non paragonerò i suoi 
occhi alle mammole, perché la ve¬ 
ra scolatura del loro colore era 
unica, non così oscura, e più bril¬ 
lante. Erano occhi spalancati, c 
vi fissavano francamente in qua¬ 
lunque disposizione d’animo fos¬ 
se. Non ho mai visto le lunghe ci¬ 
glia scure abbassate, suppongo 
che le abbia viste Jaspcr Alien, 
essendo un personaggio privile¬ 
giato, ma non ho nessun dubbio 
che la loro espressione dovesse es¬ 
sere seducente, in una complessa 
maniera. Essa poteva, me lo con¬ 
fessò una volta Jasper con una 
commovente imbecillcsca esultan¬ 
za, sedersi sui propri capelli. Sup¬ 
pongo, suppongo. Non toccava a 
me contemplare simili meraviglie; 
io mi contentavo di ammirare la 
foggia elegante c appropriata in 
cui li avvolgeva, in modo da non 
nascondere la bella forma del 
capo. E quella dovizia di capelli 
era tanto rutilante, che quando 
gli stoini della veranda di ponen¬ 
te erano abbassati, creandovi un 
piacevole crepuscolo, o nell’ombra 
del frutteto dietro casa, sembra 
va emanassero una luce dorata di 
per se stessi. 

Portava generalmente una ca¬ 
micetta bianca, con una gonna da 
passeggio, che lasciava visibili i 
suoi lucidi stivaletti marrone al¬ 
lacciati. Se c’cra quaiche colore 
nel suo costume, era seminai un 
barlume di blu. Nessun esercizio 
fisico sembrava la affaticasse. 
L’ho vista sbarcare dalla canoa 
dopo una lunga vogata sotto il 
sole (aveva remato un buon poco 
da sola) senza ansimare minima¬ 
mente e senza un capello fuori 
posto. Al mattino, quando usciva 
sulla veranda per la prima oc¬ 
chiata verso ponente in direzione 
di Sumatra, attraverso il mare, 
sembrava fresca e lucente come 
una goccia di rugiada. Ma una 
goccia di rugiada è evanescente, 
e non vi era nulla di evanescente 
in Freya. Rammento le sue ro¬ 
tonde solide braccia dai polsi fini, 
e le sue larghe, capaci mani dalle 
dita affusolate. 

Non 60 se veramente fosse nata 
sul mare, ma so che dall’età di 
dodici anni aveva navigato qua e 
là coi genitori su vari bastimenti. 
Dopo che il vecchio Nelson ebbe 
perduta la moglie, era divenuto 
argomento di seria preoccupazio¬ 
ne per lui. cosa fare di quella 
fanciulla. Una buona signora di 
Singapore, commossa dal suo sor¬ 
do orgoglio e dalla sua lacrime¬ 
vole perplessità, si era offerta di 
incaricarsi di Freya. Questo ac¬ 
comodamento aveva durato un 
sei anni, durante i quali il vecchio 
Nelson (o Nielsen) si era < collo¬ 
cato in quiescenza » e si era sta¬ 
bilito nella sua isolctta, e allora 
era stato deciso, (dato che la buo¬ 
na signora partiva per l’Euro¬ 
pa), che la figlia doveva raggiun¬ 
gerlo. 

Come prima e più importante 
preparazione all'evento, il vec¬ 
chio aveva ordinato al suo agen¬ 
te di Singapore un pianoforte 
Steyn ed Ebhart < verticale mas¬ 
simo». Io comandavo allora un 
piccolo piroscafo per il cabotag¬ 
gio fra le isole, e toccò a me tra¬ 
sportarglielo. così che ne so qual¬ 
cosa del « verticale massimo > di 
Freya. Sbarcammo con difficol¬ 
tà renorme cassone su un ripia¬ 
no di roccia tra alcuni arbusti, e 
poco mancò non facessimo salta¬ 
re il fondo di una delle mie im¬ 
barcazioni nel corso di questa 
nautica operazione. Quindi, con 
l’assistenza 4 ì tutto il mio equi¬ 
paggio. macchinisti e fuochisti 


inclusi, mettendoci molta ansio¬ 
sa ingegnosità, e per mezzo di 
rulli, leve, pulegge c piani incli¬ 
nati di assi insaponate, tribolan¬ 
do sotto il sole come antichi egi¬ 
zi alla costruzione di una pira¬ 
mide, riuscimmo a farlo arriva¬ 
re all» casa, e poi all’estremità 
della \crunda di ponente che era 
il salotto attuale della villa. 

Lassù, aperto con ogni riguar¬ 
do il cassone, il bel mostro di le¬ 
gno rosa finemente si offerse agli 
sguardi. Con reserente eccitazio¬ 
ne lo spingemmo contro la pare¬ 
te e tirammo il primo respiro di 
sollievo dell» giornata. Era cer¬ 
to il più pesante mobile esistito 
in queU’isolctta dalla creazione 
del mondo. Il volume di suono 
che emetteva in quella villa (che 
funzionava da cassa di risonan¬ 
za), era davvero sorprendente. 
Tuonava distintamente fin sopra 
il mare. Jaspcr Alien ini disse 
che sul far del mattino dal pon¬ 
te del < Houito » (il suo stupefa¬ 
cente veloce e grazioso briganti¬ 
no). poteva sentir Freya far lesile 
scale con perfetto chiarezza. Ma 
Lamico si ancorava sempre folle¬ 
mente vicino al promontorio, co¬ 
me ebbi a osservargli più d’una 
volta. Certo quei mari son quasi 
uniformemente sereni, e le Sette 
Isole sono un cantuccio partico¬ 
larmente calmo c senza nubi, di 
regola, ma pure, di quando in 
quando, una burrasca pomeridia¬ 
na su Banka, o anche uno di 
quei maligni serrati colpi di ven¬ 
to, dalla lontana costa di Su¬ 
matra, potevano fare un’improv¬ 
visa irruzione sul gruppo, avvol¬ 
gendolo per un paio d’ore in 
mulinelli d’aria e foschìe nero- 
blu di aspetto particolarmente 
sinistro. Allora, con gli stoini di 
vimini abbassati sbattenti dispe¬ 
ratamente nella bufera, e la villa 
tutta squassata, Freya si metteva 
al piano e suonava fiera musica 
wagneriana, tra il lampeggiare di 
accecanti baleni, mentre tutt’in- 
torno scrosciavano saette da far¬ 
vi rizzare i capelli, e Jasper su 
ne restava immobile sulla veran¬ 
da, in adorazione della veduta di 
spalle della sua flessuosa figura 
ondulante, del miracoloso splen¬ 
dore della sua bella testa, delle 
mani rapide ai tasti, della bian¬ 
ca sommità della nuca, mentre il 
brigantino, ancorato laggiù al 
promontorio, scuoteva le gomene 
entro cento metri di schifose, lu¬ 
cide, nere scogliere. Ahi! 

E tutto ciò, si domanda, per 
nessun altro motivo che sentirsi, 
quando rientrava a bordo a not¬ 
te alta, a posare il capo sul guan¬ 
ciale, sentirsi il più vicino pos¬ 
sibile alla sua Freya, sonnec¬ 
chiente nella sua villa. L’avreste 
mai creduto! E aggiungete che 
quel brigantino doveva esser la 
casa, il paradiso galleggiante, che 
lui ammobiliava pezzo per pezzo 
come un panfilo, per navigarci 
dentro beato tutta la vita, con 
Freya. Imbecille! Ma era un tipo 
tutto azzardo. 

JOSEPH CONRAD 



Il Premio della Sila 


La Giurìa del Premio Letterario delta 
Stia ti è riunita al completo a Roma 
in Pia Babumo 65. £rano pretenti Leo¬ 
nida Répaci. presidente, Corrado Al pa¬ 
ro, Umberto Busco, Raffaele Carneri, 
Francesco Cilea, R. U. De Angelit. Cor¬ 
rado De Vita, Francesco Flora, Vito 
G. Galati, Michele Guerrisi, Francesco 
Jooìne. Concello Marchesi, E. M. Marga- 
donna. Francesco Ferri, Luigi Rutto. 
Gionanni Tiltaroia, Leone Sbrana, segre¬ 
tario. Erano pure presenti i rappresen¬ 
tanti provinciali del Turismo di Co»«nxa 
e di Catanzaro, avvocato Cundari, avvo¬ 
cato D'Andrea, Marchese Susanna, 

La Giurìa ha decito airunanimità di 
estendere all'ultimo triennio F esame delle 
opere aspiranti al Premio. Il Premio Let¬ 
terario della Sita andrà quindi al miglior 
libro, romanzo, racconto, poesia, teatro, 
saggio, che sia uscito in Italia dal 3/ 
luglio 1946 al I. agosto 1949 e che illu¬ 
stri il Mezzogiorno, e la Calabria in par¬ 
ticolare, nei tuo gemo, nella sua storta, 
ne! suo paesaggio fisico sentimentale e 
morale, nelle sue condizioni sociali nella 
tua volontà di rinascita e di progresso 
in tutti I settori della vita nazionale. 

Il Premio sarà assegnato la prima do¬ 
menica di settembre, a coronamento di 
una serie di mamfestariont artistico cul¬ 
turali che si svolgeranno tra Cosenza e 
Silvana Manto (Stia) e alle quah sono 
invitati scrittori e artisti di risonanza na¬ 
zionale e internazionale, e tutti gli amici 
che la Calabria ha in Europa * nel 
mondo. 


UNA NliOVA EDI ZIONE DEI “RICORDIDI MAS SIMO D’AZEGLIO 

Un nobiluomo piemontese 
a zonzo nei Castelli Romani 






La passione delia pittura - lì trasloco con un somaro - In trattoria a P. Montecitorio 


ROMANIA: 

priv 


il petrolio, ricchezza lino a qualche tempo fa di pochi 
ilegiati, appartiene ora a tutto il popolo romeno 


A Roma Massimo D’Azegllo c’era 
già stato, sedicenne, quando il pa¬ 
dre, marchese Cesare, era stato in¬ 
viato come plenipotenziario sabau¬ 
de presso la corte di papa Pio VII, 
alla Restaurazione del 1814; ma ora 
stato un soggiorno ufficiale, e limi¬ 
tate quindj quelle possibilità di eva¬ 
lione che a Massimo dovevano dare 
il gusto della vita e formare la 
personalità. 

Mo.to diverso fu, quattr’anni do¬ 
po, quando a Roma tornò, in tilt* 
i'altre condizioni: Massimo s’era 
fatto prendere da tuia voglia irre¬ 
sistibile di dipingere; e iniziò la 
carriera suscitando scandalo nel 
chiuso ambiente dell’aristocrazia 
piemontese; ma come, un cavalier 
D'Azeglio che lascia il « Piemonte 
Reale Cavalleria » per andarsene a 
Roma a fare il pittore! Nei Miei 
ricordi (dei quali A. M. Ghisal- 
berti ha curato ora per Einaudi, 
premettendovi una deliziosa pre¬ 
messa. una nuova edizione, per la 
prima volta rivista sull’originale, 
che ragioni di prudenza e di con¬ 
venienza politica avevano indotto a 
correggere in troppe parti; nei 
Miei ricordi, dunque, Massimo stes¬ 
so ha immaginato una conversazio¬ 
ne su questo tema in una casa del¬ 
la vecchia aristocrazia piemontese: 
vi partecipano il generale, il capi¬ 


tano, l'abate, la marchesa padrona 
di casa e la contessa sua figlia; #1 
parla di un po’ di tutto, dei tempi 
torbidi, della gente che è cambia¬ 
ta... insomma si finisce su quello 
strano tipo del giovane D’Azegllo 
che non solo s’è messo in testa di 
fare il pittore, ma perfino di ven¬ 
dere i suoi quadri! 

E cosi nel ’18 Massimo D'Azegllo 
se ne tornò a Roma: per un anno 
e mezzo ebbe con sè i parenti, poi, 
dal '20, fu solo, per molti anni. Che 
quadro vivo, vario, interessante non 
solo della vita ch'egli conduceva, 
ma anche dei costumi e della so¬ 
cietà della Roma d! allora, ci ha 
lasciato Massimo nei Ricordi! 

L’inverno lo trascorreva in cit¬ 
tà. a lavorare, e 6odo, chè sebbene 
per temperamento fosse alquanto 
scapestrato (gli piacevano soprat¬ 
tutto le donne e l cavalli), di vo¬ 
lontà ne aveva da vendere e riu¬ 
sciva a mantenere sempre le pro¬ 
messe fatte a se stesso. Studiava 
dunque pittura con mastro Martino 
Verstappen, uno strano tipo d! 
fiammingo che dei suol allievi si 
occupava poco e se ne serviva in¬ 
vece come di garzoni, e soltanto 
talvolta, avvicinandosi ai loro la¬ 
vori, emetteva giudizi di questa 
fatta: . Un poco turo » o « Un poco 
pestante ». 


LETTERA P -A. LONDRA 

I figli In Inghilterra 

sono nn lnsso troppo caro 

L’inchiesta della “Reale Commissione„ * Il controllo delle nascite - Un altro 
flagello: le spese scolastiche - 4 miliardi di lire al giorno per le spese militari 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, luglio — Grand# 
pubblicità è stata data da tutta 
la stampa inglese al Rapporto 
pubblicato giorni or tono dalla 
Reale Commissione per lo stu¬ 
dio dei problemi della popola¬ 
zione in Gran Bretagna; risul¬ 
tato di due anni di lavoro c di 
ricerche, il Rapporto equivale ad 
una dichiarazione di fallimento 
per il regime laburista. La Com¬ 
missione nominata due anni fa 
fra esperti di problemi demogra¬ 
fici per lo studio delle caute del¬ 
la continua dimin&ione delle 
nascite e quindi della popolazio¬ 
ne in Gran Bretagna, ha elencato 
quelle che ritiene essere le prin¬ 
cipali ragioni di questo preoccu¬ 
pante fenomeno 

Bambini « voluti » 

Il controllo sulla nascite è «f- 
stema largamente applicato in 
Gran Bretagna ma U Rapporto, 
non solo riconosce questo un 
saggio procedere, ma chiede anzi 
che se ne faciliti un’ulteriore 
diffusione e che sia il governo 
stesso ad assumersi questo com¬ 
pito rendendone obbligatorio lo 
insegnamento nelle scuole e ne¬ 
gli ambulatori cosi che si arrivi 
al giorno in cui tutti i bambini, 
« siano bambini uotuti ». Questo 
chiede la Commissione perchè 
essa nega che la causa cera del 
declino della popolazione stia nel 
controllo sulle -nascite in sé e 
per sè, ed afferma che questo 
non è che un mezzo; più pro¬ 
fonde sarebbero le vere cause 
che fanno « che molte coppie 
inglesi pur desiderando ardente¬ 
mente più bambini si limitino 
invece ad averne uno solo • che 
moltissime altre pur volendone 
avere rimangano del tutto senza 
prole. 

La ragione prima della preca¬ 
ria situazione demografica bri¬ 
tannica sta infatti nella inade¬ 
guatezza delle condizioni econo¬ 
miche dei più, della maggior 
parte delle famiglie; * vorrem¬ 
mo aver bambini ma non possia¬ 
mo * è la risposta che migliaia e 
migliaia di volte hanno ricevuto 
durante la loro inchiesta fra il 
pubblico, i membri della Reale 
Commissione; ' la maggioranza 
delle giovani coppie inglesi, che 
vivono in un paese dotato di ri¬ 
sorse economiche come nessun 
altro in Europa e per di più 
amministrato da un governo « so¬ 
cialista », non hanno oggi la pos¬ 


sibilità di crearsi una famiglia 
o di aumentarla come sarebbe 
invece nei loro più naturali e 
legittimi desideri. 

Tale situazione derivante da 
aspirazioni insoddisfatte è- causa 
di infelicità individuali, di dissa¬ 
pori familiari, di inquietudine 
sociale. Scorrendo le pagine che 
parlano di questo si legge « degli 
enormi sacrifici che i genitori di 
qualsiasi categoria, eccetto le più 
ricche, devono fare per allevare 
i figli » e ancora e peggio della 
tragica verità che i primi a sof¬ 
frire di questo stato di cose, della 
precarietà delle condizioni eco¬ 
nomiche sono proprio i bambini 
• il tenore di vita dei quali in 
generale tende a cadere al di 
sotto di queito del resta delia 
comunità ». Ma i prezzi dei ge¬ 
neri alimentari continuano a 
crescere e nell’ultimo bilancio 
Cripps abolendo i sussidi gover¬ 
nativi, ha dato loro un'ulteriore 
spinta al rialzo; le imposte indi¬ 
rette, che sono quelle che più 
gravano sui bilanci striminziti e 
che rappresentano oggi la mag¬ 
gior parte del carico fiscale per 
il cittadino britannico, non ac¬ 
cennano a diminuire perchè 
Cripps, come cancelliere dello 
Scacchiere, deve pur trovare da 
qualche parte i due milioni di 
sterline (quattro miliardi di lire / 
giornalieri per le spese militari, 
che tante ne spende il gabinetto 
Attlee per il riarmo. 

Deficienza sanitaria 

La Commistione riporta poi 
che fanno paura le stesse spese 
immediate che si devono affron¬ 
tare al momento della nascita e 
spaventa anche la situazione 
ospitaliera che è oggi in Gran 
Bretagna veramente disastrosa. 
Moltissime donne non possono 
venir ammesse ai reparti di ma¬ 
ternità perchè in questi come in 
tutti gli altri reparti degli ospe¬ 
dali, non vi sono tetti e personale 
sanitario a sufficienza. La asso¬ 
ciazione dei medici londinesi di¬ 
chiarava tempo fa che molti am¬ 
malati gravi muoiono perchè non 
possono venir ricoverati al mo¬ 
mento del bisogno. 

Ma le difficoltà per le coppie 
britanniche non si fermano qua: 
il Rapporto fa esplicito riferi¬ 
mento al problema della abita¬ 
zione che è oggi il problema più 
grave per gii inglesi. Malgrado 
le grandi promesse elettorali, il 
governo laburista è ben lontano 
dall’aver dato una sia pur ap¬ 


prossimata soluzione al problema: 
milioni di inglesi aspettano da 
anni una casa e vivono intanto 
in tuguri spaventosi. 

Il Rapporto ricorda per esem¬ 
pio che su cinque case in Gran 
Bretagna due non hanno i ser¬ 
vizi igienici e che milioni di case 
sono assolutamente inabitabili. 
Ma il ritmo della costruzione va 
diminuendo ogni anno a causa 
ancora una volta delle spese mi¬ 
litari e cosi il problema si acui¬ 
sce sempre più. E allora come si 
può pensare ad avere bambini 
In simili condizioni? 

Per quelle famiglie poi che In¬ 
tendono fare studiare i figli, e 
cioè la grande massa di quelle 
borghesi e piccolo-borghesi, un 
altro grosso ostacolo si frappone 
alla realizzazione dei loro desi¬ 
deri; le spese scolastiche sono 
infatti troppo elevate, rileva il 
Rapporto, e molte famiglie non 
possono cosi permettersi di man¬ 
dare i figli a scuola mentre un 


piccolo gruppo di privilegiati per 
mantenere t propri figli alle fa¬ 
mose « public schools » (che sa¬ 
rebbero le scuole medie) spenge 
qualcosa come tremila sterilirle 
(sei milioni di lire). 

Il Rapporto conclude con det¬ 
ip proposte che la Commissione 
presenta per risolvere una situa¬ 
zione che può divenir preoccu¬ 
pante: chiede che siano ridotte 
le tasse e concesse indennità in 
rapporto al numero dei figli; 
chiede che siano migliorati t 
servizi sociali e che sia prepa¬ 
rato un programma per la solu¬ 
zione del problema ospitaliero e 
del problema della casa; chiede 
che l'istruzione divenga gratuita 
in ogni ordine di scuole. Tutte 
proposte, come si vede di sapore 
socialista e quindi inaccettabili 
da un governo come l'attuale che 
di laburista non ha che il nome. 
e che di problemi non ha che 
quello del riarmo. 

CARLO DE CrC.IS 


In città Massimo abitò In piaz¬ 
za Colonna, dirimpetto a palazzo 
Chigi, in casa di un vecchio abate 
Natali, funzionario pontificio, che 
una notte, poco dopo l’arrivo del 
giovane piemontese e con suo gran¬ 
de stupore, venne arrestato e por¬ 
tato a Castel S, Angelo; aveva com¬ 
messo un falso in materie d’ufficio! 
Lo studio di pittore. Massimo l’eb¬ 
be dapprima In via Due Macelli, 
all’angolo con Capo le Case, poi in 
ptazza Monte d’Oro, infine a S. Isi¬ 
doro sopra piazza Barberini. La 
giornata era divisa tra il cavalcare 
e il dipingere. Ma anche l’anno era 
diviso in due parti: metà in città, 
metà in campagna. 

Nel 1820, in omaggio, se ne andò 
a Castel Gandolfo, da dove scen¬ 
deva talvolta a caccia ,n pianura: 
e vi prese quelle febbri malariche 
dalle quali guarì poi non corto 
grazie al chinino, che non era sta¬ 
to ancora inventato, ma alla sua 
forte tempra fisica. L’anno ap¬ 
presso, in aprile, si Castel Sant’Elia, 
fra Nepi e Civita Castellana, dove 
aveva preso alloggio il suo maestro 
di Dittura. Verstappen. 

In luglio Massimo cambiò luogo, 
perchè Castel Sant’Elia era diven¬ 
tato troppo caldo ed infestato di 
malaria: andò allora a Rocca di 
Papa. E una mattina vi si presentò, 
spingendo avanti II somaro sul 
quale aveva caricato le sue cose. 
Ma qui ebbe due camere pulite, 
nell’ultima casa del paese, giù. in 
fondo alla scesa a mano manca. La 
sera il cavaliere piemontese non 
disdegnava di andare al caffè ad 
accomoagnare con la chitarra i gio¬ 
vanotti del paese che cantavano 
fino a tardi, e vi acquistò enorme 
popolarità. 

Ed ecco, l’anno dopo, nel ’22. in 
aprile Massimo riprendere : l suo 
soggiorno nei Castelli; questa volta 
tocca a Genzano, dove giunge pro¬ 
prio il giorno cijeU’iii/ìorafa. Qui 
ricevette dal duca Salvatore Sfor¬ 
za il permesso di sistemarsi nel suo 
abbandonato castello: tanto abban¬ 
donato e malridotto, che la prima 
notte Massimo ebbe la sorpresa di 
sentirsi i pioistrelli alitare sul viso 
e la pagnottella preparata sul co¬ 
modino gli fu portata via da un 
grosso topo, più tardi catturato 
mediante una ingegnosa trappola, 
mentre contro i pipistrèlli, che 
uscivano da una fessura del muro, 
non ci fu niente da fare; ma Mas¬ 
simo continuò a dormirei beata¬ 
mente! 

Frattanto D’Azeslio s’era preso 
una cotta; e da Marino, dove si 
recò la primavera seguente, tutti 
i sabato sera tornava in città a 
cavallo per vedere la sua bella. 

.. Quel tal gomitolo — rievoca or¬ 
mai settantenne nei Miei ricordi — 
dipanandosi a rovescio mentre mi 
ci venivo riaccostando, pareva che 
a mano a mano mi ritornasse nelle 
vene la vita. Con qual ansia di 
gioia crescente vpnivo fracassando 
tutti i successivi punti della via 
Annia. che tutti avevo a mente e 
m’esnrimevano ognuno tante miglia 
d; meno Ha fare! Tor di mezza via. 
Roma vecchia, il Tavolato — col- 
•’oste padron Camillo, seduto sul¬ 
l’uscio ed i' r > : ede (asciato nosato 
su uno seabdlo (mi sono sempre 
scordato di domandargli che male 


ci sentisse — e poi in fondo la 
casa degli Spiriti: e finalmente lo 
stradone diritto, in fondo al qualo 
mi si presentava la massa bruna 
e maestosa di San Giovanni in La- 
terano, spiccato sull’ultima striscia 
arancia del crepuscolo, che in quel 
oaesi a fatica si spegne quando 
già il cielo sul capo è scintillante 
di stelle. Trapassavo l’arco della 
Torta, ove in una gabbia di ferro 
stava il cranio imbiancato dal sole 
e dalle piogge di un celebre ma¬ 
landrino (l’idea del ritorno mi fa¬ 
ceva parer simpatiche persino quel¬ 
le occhiaie infossate); e poi via 
via, misurando i passi, le distanze, 
contando i minuti, giungevo a ca¬ 
sa, mi spolveravo, mi rivestivo, a 
poi correvo là... ». 

La domenica sera, dopo aver ce¬ 
nato alla trattoria di Monte Cito- 
rio, riprendeva il cavallo e se ne 
tornava a Marino, nella casa del 
c or Checco. 

Così s’ora ambientato a Roma e 
nei Castelli questo nobile piemon¬ 
tese, disinvolto e spregiudicato ma 
che nonostante tutto rimase sem¬ 
pre un conservatore: ispirava al¬ 
lora. e ne continua ad ispirare a 
noi attraverso i Ricordi, una cosi 
istintiva simpatia, che quasi sa¬ 
remmo tentati di perdonargli le 
sue tirate antimazzmiane e anti¬ 
democratiche. con l’unico sistema 
che forse gli conviene: quello di 
non prenderle sul serio! 

PAOLO ROMANO 


Le prime 
a Roma 


NOTIZIE DALL’URSS 


UNA CONFERENZA 
DELLA PACE A MOSCA 

Riferendosi alla riunione recen¬ 
temente svoltasi a Mosca per inizia¬ 
tiva del Consiglio generale dei Sin¬ 
dacati deU’URSS, dell’Unione degli 
scrittori e del Comitato antifascista 
delle donne sovietiche per l’orga¬ 
nizzazione della prossima confe¬ 
renza dei partigiani della pace ncl- 
l’URSS. lo scrittore Alessandro 
Korneciug ha scritto un articolo 
pubblicato dalla « Pravda », dalle 
-Izvestia» e da « Trud ».. 

« Questa nobile iniziativa — scri¬ 
ve Korneciug — troverà certamen¬ 
te larga eco in tutti i cittadini so¬ 
vietici j quali hanno dimostrato al 
mondo intero una irremovibile vo- 
volontà di lotta contro i guerra- 


nato l’oggetto, questo risultò essere 
un barra d oro 

Dopo una prima ricerca nel ca¬ 
mino. furono scoperte altre quat¬ 
tordici barre d oro, per un peso to¬ 
tale di 37 kg. 

Gli operai informarono subito 
della scoperta l'amministrazione c. 
compiuto un Attento esame dei 
luogo, furono scoperte altre quat¬ 
tordici barre. li peso complessivo 
dell'oro rinvenuto è cosi salito a 95 
chilogrammi, che sono stat, tutti 
consegnati dagli operai al deposi¬ 
to statale. 

E* stato accertato che prima della 
Rivoluzione di Ottobre la casa era 
adibita ad ufficio di un3 grande Dt f - 
ta commerciale. 

8 MILIONI DI TRENI 


fondai e per la difesa della pace,jy E L « METRO 
del mondo ». j Q]{ rc 8 milióni e mezzo di treni 

95 CHILI D'ORO ! hanno percorso la metropol.tana di 

TROVATI IN UN CAMINO ; Mosca dal giorno dell'inaugurazione. 

Il giornale Vecternaia Moskva I f- c lince della Metropolitana sono 
pubblica la notizia di una interes- j°Sgi servite da nuovi vagoni, assai 
sante scoperta fatta in una casa del'comodi, velocissimi. In tutte le linee 
viale Aybny, a Mosca. }è stato installato un nuovo sistema 

Mentre si stavano facendo delle di sepialaziom automatiche che 
riparazioni, venne incidentalmente . garantiscono la sicurezza del traln- 


colpito un muro del camino ed un 
oggetto metallico molto pesante 
cadde ai piedi dej muratori. Esami- 


co in maniera finora mai raggiunta 
negli altri Paesi. "Le scale mobili 
sono state perfezionate in modo da 


attutire il rumore dei motori che le 
nzionano- 

I PREPARATIVI 

PER IL CENTENARIO DI PAVLOV 

La vita e l’attività scientifica del 
grande fisiologo Pavlov sono stret¬ 
tamente legate alla città di Lenin¬ 
grado. dove egli trascorse piu di 
icssant’anni della sua vita. 

Grandi preparativi vengon com¬ 
piuti per celebrare il centenario 
della sua nascita negli Istituti scien- 
t:fici di Ticerca dove Pavlov lavorò 
per tanti anni. L'Istituto dì fisiolo¬ 
gia ha incaricato più di 550 scien¬ 
ziati — biologi, medici e pedagogi¬ 
sti — di tenere conferenze in occa¬ 
sione delle celebrazioni del cente¬ 
nario d; Pavlov. 

La casa editrice dell’Accademia 
delle Scienze deU’URSS pubblica 
il -quinto ed ultimo volume delle 
opere complete del grande fisiolo¬ 
go. Presto verrà anche pubblicata 
la collezione in tre volumi dei 
~ mercoledì di Pa\ lov ». Larghi stra- 
t, di lettori potranno cosi venire a 
conoscenza dei verbali e degli ap¬ 
punti stenografici dei famosi ~mci- 
coledl » nei quali Pavlov discuteva 
con i suoi coyeghi i risultati degli 
esperimenti condotti nel corso della 
settimana 


Cobra 

Quando #1 parla di t film a fu¬ 
metti » ai allude generalmente a 
quella esasperante banalità del te¬ 
mi. a quella sciatteria delle Imma¬ 
gini. a quell’assenza di qualsiasi 
accento di realtà che rendono la 
massima parte delle pellicole holly¬ 
woodiane tanto simili agli album 
dei « comics ». a base di \iornmi ma¬ 
scherati e di amazzoni della giungla. 
Questo c Cobra ». invece, può aspi¬ 
rare a buon diritto ad essere defini¬ 
to < film a fumetti » In senso let¬ 
terale. poiché proprio da quei rac¬ 
contiti! pupazzettatl trae ambienti, 
peisonaggi e vicende c'è: un bel 
giovane t pugno d'acciaio » che. va 
alia ricerca della sua bella « venere 
dell'Isola », rapita da una setta dt 
« adoratori di serpenti » e minaccia¬ 
ta di morte dalla sorella gemella 
t idolo della montagna Incantata ». 
vagamente erotiche. 

L'azione si svolge, naturalmente. 
In climi tanto caldi da consentire 
l'esibizione di bellezze al bagno for¬ 
nite di abbondanti attributi sessua¬ 
li. fra riti propiziatori dalle movenze 

Tutto ciò è stato diretto da un 
regista che già era stato procla¬ 
mato una delle « rivelazioni » della 
recente cinematografia americana, e 
che invero, con < I gangster* ». ave¬ 
va dBto prova della sua abilità: Ro¬ 
bert Siodmafc Esemplo vivente dt 
come l'industria di Hollywood può 
stimolare rincretlnimento del cer¬ 
velli. 

ed. ma. 

Sirlo Piovesau 
a Massenzio 

Sirio Piovesan. vincitore del con¬ 
corso Bartok. el è preeentato mercoledì 
alla Basilica di Massenzio con 11 con¬ 
certo di Mendelssohn per violino e 
orchestra, dandoci, fin dalle prime 
battute, piena misura delle sue stra¬ 
ordinarie capacità di solista. Egli pos¬ 
siede Infatti al massimo grado tutte 
quelle qualità necessarie ed indispen¬ 
sabili ad un vero violinista*, precisio¬ 
ne d'intonazione, fraseggio più che 
chiaro e musicale, uniti ad una ni¬ 
tidezza nell'esecuzione dei passagel 
anche più ardui, cosi da farceli sem¬ 
brare facili ed agevoli. E più che 
giusto perciò parlare di lui come dt 
un artista degno veramente di esser 
annoverato tra 1 più seri e preparati 
di oggi. 

Roberto Gaggiano ha completato 11 
programma dirigendo la « Sinfonia 
Italiana » di Giovanni Salviucci e la. 
« Quarta » di Brahms. In quest’ulti- 
ma più che nella composizione del 
promettente compositore romano, 
mancatoci nel '37. avremmo deside¬ 
rato una partecipazione più comple¬ 
ta. meno misurata si, ma meno fred¬ 
da e grigia forse. 

Applausi vivi e cordiali sla al diret¬ 
tore .che al festeggiatisslmo solista. 

Vioa 
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Appendice de L'UNITÀ 


non hanno soltanto ap- 


La febbre deU’oro 


dei cani 
libbre di 


(SMOKE BELLEW) 


Grand 


romanzo cì i 


JACK LONDON 


— Ma tacete! tacete, dunque! 
— gridò Bassotto, turandosi le 
orecchie e ansando sfiatato- — 
Ah, si, ti piacerebbe! — e bal¬ 
zando avanti, disarmò con un 
calcio un indiano che rampava 
sulla neve con l’evidente Inten¬ 
sione di scannare il cane di testa. 

— E’ terribile, — mormorò 
Fumo. 

E Bassotto, tornando dal suo 
salvataggio di Gioia: 

— Io non ne posso più. Che ne 
facciamo di questo equipaggio di 
ambulanza? 

Fumo scrollò il capo, e allora 
Il problema gli si risolse. Un in¬ 
diano s’avanzò strisciando, runi¬ 
co occhio aperto volto a Fumo, 
anziché alla slitta, con un barlu¬ 
me di ragione che lottava per as¬ 
serirsi. Bassotto ricordò d’aver 
gitolo chiuso lui, l’altr'occhio. Lo 
indiano si sollevò sui gomiti e 
disse: 




.Ai f 




— Io Carluk. Io buono Siva- 
scio. Io conoscere bene uomini 
bianchi. Io avere tanta fame. 
Tutti gli altri non conoscere uo¬ 
mini bianchi. Solo io conoscere 
Io volere mangiare adesso. Tutti 
gli altri volere mangiare adesso. 
Noi comprare viveri. Noi avere 
molto oro Ma non avere vìveri. 
Salmoni non essere venuti nel 
Milk Rìver questa estate Caribù 
non venire questo Inverno. Noi 
niente mangiare Io parlare a 
tutti gli altri. Io dire che molti 
bianchì essere venuti nelVYukon. 
Tutti I bianchi avere molti vi¬ 
veri. Tutti 1 bianchi amare molto 
l’oro. Così noi prendere l’oro, an¬ 
dare nell’Yukon e comprare vi¬ 
veri. Noi avere tanto oro. Io sa¬ 
pere che bianchi amare l’oro. 

Frugò con le dita scarne In una 
borsa che portava alla cintola. 

— Troppo baccano, — gli disse 

- a - A •*** * * * . 


Bassotto, — dire allo «guato e — Si fa presto a dire, ma prò- cento, « 
ai papusi di star zitti. va un po’ a farci ia statistica, petito. 

Carluk si volse e apostrofò con Abbiamo viveri appena per un — Ci sono i viveri 
parole gutturali le donne urlanti, mese, cioè sei volte trenta pasti. Qualche centinaio di 
Altri indiani lo appoggiarono al- che fanno giusto centottanta pa- salmone secco dovrebbe bastare, 
zando la voce in tono autoritàrio, sti. E loro sono almeno in due- Bisogna far qualcosa. Ha nno con- 
e lentamente le donne tacquero, 
facendo tacere i piccini. Carluk 
lasciò la borsa, per mostrare le 
dita molte volte di seguito. 

— Tanti cosi essere morti. — 
disse. 

Fumo, contando le dita, seppe 
die settantadnque membri di 
quella tribù erano morti di fame. 

Poi Carluk, riusdto infine ad 
aprire la borsa, ne trasse un pez¬ 
zo di metallo pesante. 

— Io comprare viveri, — ri¬ 
petè. 

Altri, seguendo l’esempio, mo¬ 
stravano da tutte le parti pezzi 
simili- Cortucdo ne osservò uno. 

— Gran Gemineo! ma è rame, 
questo! Rame grezzo, rosso. E 
l’han preso per oro! 

— Questo essere oro. — assi¬ 
curò Carluk in tono confidenziale, 
afferrando con pronta compren¬ 
sione il senso dell’esdamazione di 
Bassotto. 

— E quei poveri diavoli d ban 
giocato tutto, — mormorò Fumo. 

— Guarda: questo solo pezzo pe¬ 
sa almeno quaranta libbre. Se ne 
sono portati dietro centinaia di 
libbre, quando non avevano quasi 
più forza da trascinar se stessi. 

Senti, Bassotto, dobbiamo sfa¬ 
marli. 



». e belaaai# la armati disarmò con «a 

para «alla ai 


calde 


indirne efce rasa» 


tato sui bianchi. 

— Già. e non possiamo delu¬ 
derli. E' chiaro che et tocca fare 
due cose, runa più brutta dell'al¬ 
tra. Uno di noi deve correre a 
Mucluc c tornare con una spedi¬ 
zione di soccorso. E l’altro deve 
restar qui a far l’infermiere, con 
molte probabilità d’essere man¬ 
giato. Ricorda che ci . abbiamo 
messo sei giorni a venir qua. e 
che, anche leggeri, non si può fa¬ 
re quel viaggio in meno di tre 
giorni. 

Fumo rifletté, calcolando le 
miglia percorse in rapporto alle 
sue proprie forze. 

— Potrei arrivare a Mucluc 
nella notte di domani. 

— Bene, starò qui a farmi 
mangiare. 

— Ma devo prendere un pesce 
per ogni cane e un pasto per me. 

— Per forza, se vuoi arrivare 
a Mucluc domani sera. 

Pel tramitedi Carluk. Fumo 
enunciò il programma. Concluse 
cosi: 

— Accendete fuochi, fuochi 
lunghi, molti fuochi. A Mucluc, ci 
sono molti uomini bianchi. Gli 
uomini bianchi sono molto buoni. 
Gli uomini bianchi hanno molti 
viveri. Fra cinque sonni, tornerò 
con molti viveri. Questo uomo, 
che si chiama Bassotto, è mio 
amico. Starà qui. E’ un gran ca¬ 
pa Capito? 


Carluk accennò di si e inter¬ 
pretò. 

— Anche i nostri viveri sta¬ 
ranno qui. Li distribuirà Bassot¬ 
to. Il capo sarà lui, capito? 

Carluk interpretò ancora, e gut¬ 
turali grida assentirono. 

Fumo aspettò che tutto fosse 
avviato. Quelli che i ncora pote¬ 
vano trascinarsi, andarono in 
cerca di legna, e presto s’accesero 
1 fuochi comuni, in lunghe file, 
come usano gl’indiani. Bassotto, 
con una dozzina d’assistenti e un 
breve maglio di legno a portata 
per le mani rapaci, iniziò la cu- 
cinatura. mentre le donne già fa¬ 
cevano sciogliere la neve In ogni 
possibile reciDiente. 

— Ci piglio gusto a fare il ca¬ 
po-cuoco. — disse a Fumo. — Tu 
pensa a correre Corri più che 
puoi per andare e tornare. Puoi 
arrivare domani e tornare in tre 
giorni. Domani mangeranno l’ul¬ 
timo briciolo di salmone, e non 
ci resterà piu nulla per tre gior¬ 
ni. Non ritardare. Fumo. Per ca¬ 
rità, non ritardare... 

IV. 

Benché la slitta fosse leggera, 
carica soltanto del sacco a pelo, 
di sei salmoni secchi e di qual¬ 
che libbra di fagioli gelati e pro¬ 
sciutto, Fumo non potè correrà. 
Invece di star sulla slitta e inci¬ 
tare i cani, doveva camminare 
accanto alla stanga di guida. An¬ 
che le cue forze e quelle della 


sua muta non erano più fresche. 
E il lungo crepuscolo artico era 
già cominciato quando superò il 
versante e si lasciò alle spalla 
Bald Buttes. 

In discesa, avanzò meglio, e più 
volte potè saltar sulla slitta per 
brevi tratti, forzando i cani ad 
un’estenuante corsa di sei miglia 
all'ora. Ma le tenebre lo smar¬ 
rirono. portandolo nelTampia val¬ 
le d’un torrente senza nome, il 
quale, in certi punti, serpeggiava 
in ampie spire a ferro di cavallo, 
e in altri, come a riguadagnar il 
tempo perduto, prendeva scorcia¬ 
toie, uscendo dal suo letto. Solo 
lì. sul letto di quel torrente. Fu¬ 
mo s’accorse d’aver smarrito la 
via. Dopo un’ora di vane ricerche, 
vi rinunciò per non perdersi ol¬ 
tre. accese un fuoco, diede a ogni 
cane un mezzo salmone e cenò 
con metà della sua razione. Nel 
sacco a pelo, prima che gli ve¬ 
nisse il pronto sonno, risolse il 
problema. L’ultimo pianoro, che 
egli aveva traversato per accor¬ 
ciare, era alla biforcazione del 
torrente. Aveva mancato la via 
d’un miglio. Ora era sul filone 
principale, sotto il punto dove la 
via aperta con Bassotto attra¬ 
versava la valle, scllva per un 
piccolo tributario e proseguiva 
sul versante opposta 

(Continue) 
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